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Ratificate, col voto determinante del MSI, le leggi 
di polizia. Tornano i blocchi dei cancelli a Mirafiori: 
è ·1' apertura operaia della campagna elettorale 

Mirafiori: contro le sospensioni, 
cortei e blocco dei cancelli alle Presse 

Lo sciopero dei carreUisti prosegue ad oltranza . Alla mandata a casa, decisa reazione operaia . I dirigenti FIAT 
costretti a dichiàrare che pagheran~o le cc ore nòn lavorative» . Nuovamente . bloccata la FIAT di Cameri 

TORINO, 21 - Questa mattina è 
esplosa la reazione degli operai di 
Mirafiori alla " mandata a casa" e 
alle rappresaglie di Agnelli. Dopo 
giorni di paziente costruzione dell'or­
ganizzazione operaia, di rilancio del 
dibattito politico generale, di mobi­
litazione per l'obiettivo del pagamen­
to delle ore di « mandata a casa ", è 
venuta una prima risposta alle provo­
cazioni della direzione. Ed è stata 
una risposta inequivocabile, di ecce­
zionale durezza. 

Stamatt:na è proseguito a oltran­
za, secondo il previsto, lo sciopero 
dei carrellisti delle Presse. \Contro la 
decisione presa in assemblea, il sin­
dacato distribuisce un volantino in 
cui la lotta viene duramente attacca­
ta, come responsabile delia «messa 
in libertà lO decisa da Agnelli. Ma 
!'indicazione finale tradisce !'imbaraz­
zo del sindacato davanti alla decisa 
azione dei carrellisti: si indicono due 
ore di sciopero per i cafrellisti di 
tutti e tre i sett<>ri di Mirafiori. 

Vel"$o le nove scatta la manovra 
di Agnelli: «mandata a casa,. per 
tutta l'officina 68 delle Presse. Nes­
suno se ne va, si forma un corteo che 
raccoglie molti operai, e, per la pri­
ma volta, anche le operaie. /I corteo 
parte, e al grido di « MSI fuorilegge" 
si reca alla sede del SIDA per tener­
vi davanti un'assemblea. 

poi a quello della 68, ed è a questo 
punto che giunge la notizia che la 
Fiat è stata costretta a pagare le ore 
non lavorate. Il pagamento verrà ef­
fettuato secondq le modalità che pre­
siedono alla cassa integrazione. 

Il corteo continua. Si tiene un'altFa 
assemblea, in cui viene chiarito il 
punto di vista operaio sulla lotta dei 
carrellisti : « Il problema non è di cer­
care i responsabili della me~sa in li­
bertà, perché il responsabile è sem­
pre Agnelli , ma di tagliare l'erba sot- _ 
to i piedi al padrone, facendosi paga­
re le ore non lavorate IO 

Alle Ausiliarie questa mattina era 
programmato uno sciopero di due ore 
in due officine, la 87 e la 77. Gli obiet-

. tivl erano: perequazione e quinto li­
vello per tutti. AI primo sciopero, 
quello degli addetti macchine, giunge 
la notizia della messa in libertà. An­
che qui la reazione degH operai di­
mostra quello che è l'orientamento 

. generale: gli operai rimangono in 
fabbrica e chiedono il pagamento 
delle ore perse_ La garanzia viene su­
bito ottenuta; non solo, ma la dire­
zione fa anche riprendere il lavoro: 
la messa in libertà, sempre prete­
stuosa, diventa anche inutile ora che 
gli operai rispondono a dovere. 

Ovunque, insomma, una risposta 
massiccia èhe coinvolge in una prova 
di forza ben distante dall'esaurirsi, 
migliaia di operai. L'atteggiamento 
sindacale di sabotaggio della lotta 
dei carrellisti viene ribaltato in una 
grande dimostrazione di unità nella 
lotta. 

La " mandata a casa lO non si è li­
mitata alle Presse, ma, come ieri, ha 
coinvolto praticamente tutte le Car­
rozzerie. 

Alle Meccaniche, sala prova mot<>­
ri, sono proseguite stamattina gH 
scioperi per il quarto. livello e la pe­
requazione. In tutte le squadre la di­
scussione è viva, si cerca di trovare 
forme di lotta più incisive dell'ora 
quotidiana di sciopero fin qui prati­
cata. 

rale .di regime sull'ordine pubblico, 
e a mostrare qual è il "disordine .. 
che la DC vuole soffocare: que"o di 
chi lotta per il posto di lavoro, per 
il salario_ La mano dura deJfo stato 
intende percorrere sistematicamente 
i passaggi successivi di una catenfJ 
che conduce al cuore del movimento 
operaio: si finge di partire dai "cri­
minali., per arrivare agli, « estremi­
Sti di sinistra", ai braccianti, ai di­
soccupati, ai lavoratori che lottano 
per la casa, individuati cinicamente 
come gli anelli deboli defl'unità pro­
letaria. Si mira per questa via a di-

vide re il fronte di c.lasse, a isolare i 
settori tradizionalmente meno «for­
ti» per colpirli impunemente, e ac­
cerchiare le maggiori concentrazioni 
operaie. A questa linea aggressiva 
corrisponde una linea ufficiale delle 
centrali politiche ~e sindacali del mo-. 
. vimento operaio caratterizzata nelle 
fabbriche maggiori dalla tregua e la 
complicità afla ristrutturazione, che 
pretende di giustificarsi con l'atten­
zione ai lavoratori precari, alle picco­
le fabbriche, al lavoro decentrato 
{unE variante dell'alibi dei "redditi 

(Continua a pago 6) 

Alfa: gli operai sospesi rifiu­
tano la cassa integrazione 
M'lLANO, 21 - Da. una 

settirrnanQ g1lli operai doeHa 
vemlcilaJttml. dello stabili­
menrt:o di Alrese son:o in 
sciopero - un'ora ail giJOr­
no - per il ;passaggio ali 
quarto liIvelkJ e il'aumento 
degH oI"g'atiilai SUIlIl!a. -linea. 
Una lotta dii 'esempio pe:r 
w<tti .gil!i 3Il1i11i: repa'lltii le per 
le 'linee dove 6a. diirezilone 
non rispetta neppure gai ac­
oOO"di acquisiti da tempo e 
non concede i ,paLssag.gi dii 
'lILVIelùo. La;:dire7Ji.'Ol1Ie dell' A'l­
fa h'a tentato priJrIm. IFar.ma 
deI:IQ ditvisione poi ha fatto 
aippe!ltier.e o3ll"ltellli nei ore­
paIl'Iti! con (]!'amluncio di: so­
spensiOIlli a monte (per le 
lli'ree 1300 ,metta e pe:r Il'~ 
sembl3ig1gt.o) le a ~ (per 
le ,~ delJlll'abb:igl1i3mento 
e del montalggio). 

Stamattina gli operai so­
spesi ieri dalla direzione 
sono entrati tutti. in fabbri­
ca e sono andati al loro 
posto di lavoro. La dlre­
zione non voleva dare cor­
rente alle catene, gli operai 

sospeSi sono andati in cor­
teo negli uffici e hanno 
tentato di convincere li (a­

pi a fare andare le linee. 
Al loro ritiiuto, hanno co­

minciato a lavorare, una 
macchina ogni tanto, per 
dimostrare che le ore pas· 
sate in fabbrica sono lavo­
rative e come 'tall devono 
essere pagate. . 

Se questa è i.lJa maIliO'Vre 
che pmtiJca COirtesi oggi, 
peggdJo è quellllo che si pro­
pone dii fare neU'inJcontro 
00ìem0 oon il'Intersilnd in 
cui :l'Ai1fa chiiedeTà. 40 g:ioT­
nL di cassa :ialtegrat2liIOIle fi-

ULTIMA ORA 

no a di.cembre e ill'anticipo 
daMe rferrlle a prima di ago­
sto, che sa,grufica in prati­
eia. svuotare ,la f1a;bbrtoa per 
t'alnitii! e tanti gioTlIl!i. 

l'Il questo olima di aper­
to e sfronmto attacoo allie 
oond!irlioni di ,lavoro dentro 
la f6bbnica, ~'EsecutWo o 
m:egilio parte di esso e pre­
cisamente quegli\ &OOssU che, 
IlIehla J'Ii'UIllilOne del ddirettiNo 
FLM della zona Sempione, 
~ erano o~ fmo ail­
l'ultimo ad1'om dii. sciopero 
conJtro le leggi ~, si 
gdngtillilia nel terutaJti'V'o fati-

(Continua a pago 6) 

Una gravissima provocazione è stata messa 
in opeJ:3, dalla dire-.done dell'Alfa-Romeo che per 
rappresaglia, dopo il COI teo di lunedì, ha licen­
ziato oggi n c()mpagno Salvatore {,opis, avan­
guardia di Lotta Continua. Al momento non ci 
è dato di sapere se altri operai sono stati 001-
piti dalla repressione del padrone di stato. 

GLI OCCHI 
SUL P·ORTOGALLO 

« Tutti gli occhi sul Portogallo" -
intitolava ieri in prima pagina il, Cor­
riere . della Sera, a proposito della vi· 
cenda del giornale portoghese «Re­
publica» -. Una vicenda che i parti­
ti politici italiani, in effetti, hanno pre­
so molto a cuore, a giudicare dallo 
spazio che la radio, la televisione, i 
giornali di partito e i grandi giornali 
di informazione le hanno dedicato. 

Chi può fare a meno di riconoscere 
in questa attenzione una nuova pro­
va di squisita sensibilità demoCrati­
ca e di amore per la libertà offerta ' 
dalla nostra «classe politica . ? So­
prattutto quando si tratta della demo­
crazia in Portogallo, e deJfa libertà di 
Soares. 

Mentre in Italia, con la compiacen­
za e l'avaf{o del PC! e con il voto de­
terminante dei fascisti, vengono fat­
te passare le leggi liberticide e ne 
viene sanguinosamente anticipata la 
applicazione sui disoccupati di Napo­
li, la nostra «classe politica Jt (un 
brutto termine, ma meritato) punta i 
suoi occhi cisposi sul Portogaffo. 

Come possono infatti questi signori 
lasciarsi sfuggire l'occasione per vo­
mitare le loro menzogne e le loro ca­
lunnie contro i lavoratori portoghesi? 

Lo stesso direttore del giornale 
« Republica lO Raul Rego, ha ammesso 
l'altro ieri che molti dei tipografi che 
hanno occupato la sede del giornale 
non sono comunisti, e che la vicenda 
« non può essere ridotta ai termini di 
uno scontro tra Partito Comunista e 
Partito Socialista "'. Ma nessun gior­
nale italiano ha riportato questa di­
chiarazione, che pure era stata tra­
smessa daffe agenzie. 

Il giornale «Republica " viene pre­
senta.to come 1'« unica voce non con­
troJ/ata dal PCP " . Eppure i solerti 
inviati della stampa italiana, sfJmpre 
così informati, dovrebbero sapere che 
vi sono in Portogallo altri giornali -
come, per citarne uno, il "Jornal no­
vo lO - , . che non solo non sono con­
troffati dal PCP, ma conducono una 
tenace campagna in favore della po­
litica socialdemocratica di Soares e 
dei suoi amici del PPD. (Così come 
vi sono giornali che, pur non essendo 
affatto controllati dal PC P, cònducono 

una lodevole campagna contro le ma­
novre socialdemocratiche del PS). 

Viene , t/lciuto il particolare che i 
tipografi di "Republica,. hanno deci­
so di bloccare l'uscita del giornale 
proprio il giorno in cui questo stava 
per uscire con un violento attacco 
contro il COPCON e i soldati del 
"RAL 1 ", per /'iniziativa che questi 
si erano assunti di arrestare dei fa­
scisti coinvolti in un complotto, ed 
hanno al suo posto pubblicato una 
" edizione pirata» in cui si esalta la 
iniziativa antifascista del «RAL 1 Jt 

e si dichiara che il dovere dei lavo­
ratori della stampa e «di far sì che 
gli altri lavoratori siano informati one­
stamente ». Ora si dà il caso che i 
giornali «controllati dal PCP. non 
condividessero affatto questa posi­
zione, tanto è vero che sono usciti 
con un attacco alf'azione del RAL 1 
del tutto analogo a quello che si ap­
prestava a pubblicare il quotidiano 
socialista. 

Come si spiega questa contraddi­
zione, se non ammettendo (come più 
onestamente ha fatto Raul Rego), 
che, malgrado la indubbia tendenza 
dei revisionisti del PCP ai colpi di 
mano, in questo caso la tesi del" col­
po di mano del PCP. fa un po' 
acqua? 

Infine, i giornali non si stancano di 
ripetere che quefla che viene presen­
tata come c {'unica voce libera. del 
Por toga fio di oggi era già stata cc l'uni­
ca voce libera" del PortogaJfo di ie­
ri. Infatti if quotidiano cc Republica • 
era {'unico giornale" di opposizione Jt 

ammesso dal regime fascista di 
Caetano. Questo fatto viene presen­
tato come un titolo di gloria dalla 
stampa italiana_ C'è da sorprendersi 
se i lavoratori portoghesi non sono 
della stessa opinione? 

Chi ha avuto la pazienza e la tena­
cia di scorrere la stampa borghese ' e 
revisionista di Ieri, avrà trovato, se­
polta tra gli annunci mortuari e quel­
li commerciali, la notizia che la com­
missione parlamentare di vigifanza 
sulla RAI-TV ha deciso di escfudere if 
PDUP dalle trasmissioni di Tribuna Po­
litica per la campagna elettorale. Chi 
ha detto che la libertà è indivisibife? 

In assemblea la pressione operaia 
è molto forte, si nota un netto cam­
biamento dell'atteggiamento dei de­
legati ..nei confronti dei carrellisti. Fi­
nalmente prendono atto della lotta e 
della sua importanza, e esprimono 
critiche all'atteggiamento sindacale. 
Il corteo ritorna in officina a chiede­
re conferma della notizia giunta nel 
frattempo, che la Fiat accetterebbe 
di pagare la «mandata a casa ". La 
.notizia viene confermata dai dirigen­
ti. Nel ritorno c'è un incontro entu­
siasmante con un altro corteo, pro­
veniente questo dall'officina 67. La 
• messa in libertà» coinvolge infatti 
altri reparti delle Presse. Agnelli fa 
male i suoi calcoli, perché proprio 
da questi reparti parte una risposta 
di eccezionale durezza. Dall'off. 61 
dove, al reparto 671 la rabbia era al 
colmo per l'evidente strumentalità 
della misura della direzione (non 
c'era infatti alcuna carenza di pezzi), 
si muove un corteo di alcune centi­
naia di operai, che si divide in due. 
Parte va alla Palazzina a reclamare il 
pagamento delle ore non lavorate, 
parte si dirige ai cancelli per impedi­
re l'uscita degli operai messi in li­
bertà. Ma non ce n'è alcun bisogno, 
ormai l'unico · desiderio degli operai 
è rimanere in fabbrica per organiz­
zare la risposta. 

(A pagina 2: Un commento 
sulla situazione a Mirafiori) 

CAMERI (Novara), 21 - Alle 5,30 
si è schierato il picchetto operaio 
che per la terza volta in meno di 15 
giorni ha bloccato completamente la 
Fiat di Cam.eri. Il blocco di oggi è la 
conseguenza della rottura delle trat­
tative da parte della Fiat che si è pre­
sentata ieri a Novara offrendo per il 
reparto 4 solo tredici categorie so­
stenendo che in questo reparto sono 
tutti manovali. Questa è I 'ulti ma pro­
vocazione, dopo che per 15 giorni la 
Fiat aveva messo in atto sospensio­
ni in verni ciatura e in car rozzeria. 
Gl i operai sono r imasti davanti alla 
fabbrica aspettando l'altro turno per 
conti nuare i l blocco . 

Terminato il cammino parlamentare delle leggi liberticide: 
con il voto determinante e l'approvazione dei fascisti 

Peci ne di compagni bloccano per 
alcune ore i cancelli 15, 16, 17. Un 
altro spezzone del corteo va a fer­
mare totalmente le linee della lavo­
razione della 131. 

Il corteo della Palazzina si unisce 
Erano già arrivati i disoccupati di 

Napoli a turbare la campagna eletto-

ROMA, 21 - Degna con­
clusione della vicenda par­
lamentare de:lle leggi liber­
ticide su],1'or<:tine pubbli­
co: il testo def.init ivo sua 
passando velocemente nel 
chiuso del!le commissioni 
Interni e Giusti7Aa della 
Camera con il. voto deter-­
minante dei f.ascisti. Di 
contro ailla chiarezza di 
idee e aJlla forza senza e­
quivoci de'l moV'imento di 
massa ohe Si è battuto 
nel paese, Ila debollezza 
opportunista, elettoralJ.iS;ti' 
ca, complice deMo schiera­
mento istituzionale è pre­
cipitata sempre più a rot­
ta di collo neNa vel1gogna 

- e nel ridioolQ, fino alla 
conolusione di oggt. 'I1re 
emenda.menti al!l'articolo l , 
presentatt dai deputat i del 
PCI e votati anche dai 
socia'listi, sono stati Te­
spinti con id voto detar­
mina..ìte dei rnissILni, 

I quali non hanno man­
cato di sottolinea're arro­
gantemente il fatto, di­
chiarando che rinuncera."l­
no ai propri emendamen­
ti per non ostacolare ul­
teriormente !la rapida ap­
provazione delila legge, e 
che voterannQ a favore 
d ella legge anche nel te­
sto « emendato» daJ sena.­
to. Dopo di che - conclu· 

dono i fascisti - non si 
capisce che oosa aspetti il 
governo per dimettersi. 

In reailtà SIi capisce be­
nissimo che ·id governo 
Moro non ha nessun biso· 
gn'O di dimettersi fino alla 
e l€2lioni, dopo aver fatto 
diUgentemente da palo ail· 
l'attacco padronajle, alla 
reatZione fanfa.niana, ali de­
l!itti del suo ministro deg.M 
Interni, alla tJrasformazao­
ne, 'legalizmta dail parla­
mento, dello stato di di­
ritto in stato di poli2lia: 
il tuttlo esercitando il sem· 
plice ricatto d€dla sua i­
gnobile sopravvivenza su 
uno schiemmento :Ì'stitu-

zionale disposto in una 
misura senza precedenbi a 
lasciarsi ricattare, senza 
nemmeno tentare di salva.c 
re la faccia. Dove sono 
finite le bel!lioose dichiara­
zi01l!i del'le sinistre sociali· 
ste, che dopo la vot azione 
ailla camera spergiurava­
no che non avrebbero più 
permesso >la vergogna deI 
voto determinante dei fa­
scisti? Sono finite neMa 
farsa di una girandola di 
dichiarazioni, raccolte con 
compiacenza dalla stampa 
borghese, sUllle Ileggi lQIrren­
de votate contro voglia, 
per sallvare un governo 
che non valle poi tanto 

la pena di saàvare. 
Anche Manci.nti non ha 

resis tito alla tentazione di 
fare la caricatura di una 
già logora anima iliberta­
ria e democratica, dichia­
ra.n:d!o che leg~ oosì non 
può averle inventate che id 
SID. III srD -le ha inven­
tate, su suggerimento di 
Fanfani, lÌ fascisti 'le hain.­
no votate perché le trova­
no buone. Ci mancherebbe. 

Il PSI Ile ha votate per· 
ché erano orrende, ma bi­
sognava salvare H governo. 
Il PCI ha votato contro 
per sailvare 'la bandiera, 
dichiarando per bocca di 

Bufllllini che si sarebbe 
potuto fare di più, e «mi­
gHorare ancora la aegge, 
se tutte ie forze di sini­
stra e democratiche si fos­
sero :impegnate Il: che in 
contrapposto alMa demago­
gia della segreteria DC e 
delle destre « si è avuta 
un'altra campagna dema­
gog.ica dei gruppi extrapar­
lamentan di sinistra, fon­
data sulla d1si.'Ilformazio­
ne Il. 

L'ordine regna, e cosi 
sia. L'approvazione defini­
m'Va delle aeggi dowebbe 
terminare entro stasera, al 
massimo domani mattina. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Da 10 giorni in sciopero i car­
rellisti delle Presse di Mirafiori: 

10 

un bançodi prova per tutti 
Mentre si estendono le fermate, Agnelli vuole dimostrare con le {( mandate a casa)} 
che le lotte di reparto sono impraticabili . E' necessaria una risposta generale alle 
sospensioni - te prossime scadenze degli operai della FIAT 

Lo sciopero dei cal'reliist!.i a'l1:e presse 
di Mira.fiori dure ommai da !IJi1ù di dieoi 
giorni. Si tratta in tutto di poche decine 
dii operali, situati però ·iln una pos~ne 
chiave del ciclo produttivo, tanto da bloc­
care l'astti'Vità di molte offiCine di MiTa­
mori - liJn p8Jruco];a,re ie CaJrozzeI'lie - e 
in prospetlii'V'a ffil'che di. alV:rti. stJaJb:iJ.imen<tJi. 

Che cosa ohiedono i oonre!JJJ.tistil? L'obiet­
tivo 'sin dalll'nzm al centro del1!a 1oro 
latta è ~l pas'SiaJggli!o al qua.r1JoIrllvel1.o per 
tutti: Uin obietrtli.<vo per ill qua:le s:i. so'no 
susseguiti iln questi giomi. scòoperi di due, 
quattro, sino a otto ore per turno; da 
:tn!aJ!"Tt-edì, iruftibe, è st3!ta decisa W'O!l!tmn7Ja 
per rispoIlldeI1e n'el modo più nailloale 
aJl'lintr8ll1Si!geIllte rifd.uto d€ll.fu Ò!il1e'2JiiOne, 
che .a.:nwi. f.a di tutto per isoiliM-e quest-a 
lotta e nel contempo per dilss'll!adere l~ 
massa degli op8!I1aJÌ. da ~tt.e di questJo tipo 
delcOOtaJntio ogInÌ giloI'i!1k) ala messa dm :li­
bertà dliI ]nlÌ.eri ,repa.rti, a.l!l!a offiloi!na 68 
e in oamrozzeria._ 

InJto11Ilo a1<131 llJotJta dei carrellisbi, prima 

di tutto per le r dime~ionJL e aia rll~ 
,che sta 3tSSUlnendo, si è svtiuppata 1n que.­
sti gjorm una mscUS5Ì1one ~ che 
mveste direttJaJmentfJe, oltre 13.1 tSd.n!dacato 
e, ai del.ega,ti, J'a massa 'degH ope!Mli: più 
o meno diT€i1Jt<ame1nte ooinVlOltti_ QuallIi s0-
no itermiIlli: del dJilbtattlito? Inn:arizitutto 
Wl ,gi'll<llizilO SUI1lJa io11ta dei oaa'relJJ:i.sti: dll 
sindacatJo Il'ha :più 'vo1tte q'll3ll.illi~ come 
una lotta « conponartJi.'Va », che OI'ea di\hislio­
ne fmgilli. operati, e fa d'i tutto per rep;ri­
m'e'rla - ba addicit1Jtuna tentJ3ltJo, !SeJ)!lJa suc­
oesso, di or.gand~2I8Ire UIlIa squadre I3.'Il.ti, 
SCiopero ..:.- o coommque perrlildumla €al­
tro i bin3:l'i d€ll.lla « !Iloimnalità»_ Rra d 
delegati, atlcund mOSltrano OS!tJiJlttà nei. CO!Il'­
front.d: dei canretliisti, tnirntplroVel13lldo loro 
di 'llIVer partOOipato mol1to 8Cal'S3lmen1!e 
agli .scio.peri preced€lnlii e di sveglli>3J."Sd. 
oggi senza guardiaTe !iJn. ftaroiIa !Il<eSSuno; 
a'ltri hallUlo linvece un a1J1JeggiJaJmento posi­
tivo dii. frontè a qUffi11a ilotta, pUT avan­
za.r.do cI'li.tticlre silgtnifdca:tiJve agli obietti-

, vi e a oerti atteggiamarrti dei oaJl"l1elldisti: 
iII faroto ad esempiIO ohe aJll1~dJniziJo avessero 
motilvato ~a ·richiiesta del qua;rto l!tveDlo 
sullla base dei ,l'IÌIschi ·penaJ1.i e ciivili corsi 
quo-tJidiIaJn;amenfte -allla guilda del car.J.'!elLlo, 
oppure ilJa poc;a cÌllÌJal'ezm m3JIl!ÌIf'E%1lata dm 
pi'Ù occasiorlli sulltla necess!Ìltà dii. ÙlISeIrire 
iIl1!si:eme ,a;} qU'3iJ700 :livello 'la 1'Ii00ies1:>a di 
pi'ìl . O<l1gal!llÌCo, dii Ull1!a niJdU2iione dei cari­
chi di lavoro e deI 'IiiIspI~tto delile nonne 
8lIltin!for:tuni'stilohe, per qegaa-e sempre 
meglio ·Va 1I.0tr0 tinizilaJtilVa 'a:llle II.lotte che .si 
stanno sviJ1uppando ·un po 'tiJn :tutte le of­
filcine. 

n dibaJttilto fra gli opemi, è fume meno 
espliicito, ma se='taltro moLto più chiaro 
e lrÌiCCO di mcti'O~iJonL E' -un diilbruttito che, 
molltJo p.iIù che tftl'a qa genm,alità dei dale­
gatJi, guIaIl1dla <a:& prospettiJva_ Gli 'a.tJteggi'~ 
menti di omusuna nei corul:ìrorll1li dei oar­
,relI:i.tSti \SIOIllO tiirrillev,anti e ,lo Sòno staJti. 
1JaÌnto più da quando gli stessi oar.reWltisti 
hannO chiarito più volte in assemblea in­
sieme a compagni di altre officine la loro 
precisa volontà di evitare !'isolamento, ­
senza però rinunciare a nulla della prq­
prio piattaforma e della propria lotta_ E' 
quanto mari. drlJf,tiiclle per 1'a leg.a FLM 00-

S1Jrui,re un oOlI'done sa.IlliJ1ia1rio IDt'01"lrio _ai 
carrehliisti, 'IJlon solo perohé in tutti li. set­
tori aJtr.i oar.reltliistù. si st3iIl!IllO prepasrando 
a ·sci:opemre su obietti.'Vi. an:aJoghi', ma so­
pra'lJtutJto 'P'e.rché da Ull1 Il!artx> [a rilchd.esta 
della qUaI}i!iaa per tutti 'OOI're8/POOlde a llll' 
es±ge=a di S'alarl.o e di) Unliità sem.pre pilù 
sentita m tuttJa MilmHIO:nL insieme alJJa. -Iot­
ta cO!1ltro 1 vooi aspet<tli del[l3. I1Ì'stI'Ulttum­
zione, dalil'3:ltfJro perohé ancora una volta 
1-a mantdalba a oasa si sta ri:veloodo per 
Agnel.ilii ,urrm, grOSlSa p Ì;eJtro che 'risohiIa <li 
cadergi):i' a:ddosso . 

Ila: maiSlSa deg,lli. operaCi 'guaJrda sì alta 
lotta dei Ct!lJl'rel1irsti, ma guaa-da ~tut­
Ilo aliLa :propr1ila. condilZli.one, de possibilità 
Che, proprio ]n conseguenza di q'llehll3. lot­
ta, si apI1O!IlO d!n V'itsta dJiJ uno ,o;oontro sem­
pre più 'aIUpio e genemle_ Non c'è dub­
bilO d'al<tl'a .p3lrus che fra: i carre!tlli;ti ci 
siJaJn'0 >r,li<;!ohi e con'traddWiJond; e non soJlo 
fra di loro ma in tutti quei settori ope­
rai che in seguito ai durissimi proces­
si di rist rutturazione hanno def.iJnliltivamen­
te perduto queHe relative t()~Illi di 
mi'g1io.r fasvore che ne avevano ridotto iln 
pass3!to la oombatmvità. Ma è proprio a 
pM"tiire dd. qui, a pa,rtire dallia coscienza 
della genera!littà dell'atJbacco padlronale, 
c:h.e è possibillte oon la lliottla, e soo'o con 
}a ·Uotta, pl10cedere suUa stl1ruda del-l'uniltà. 

0iJ sitamo ferma,ti sull'episodio dei car­
I1€Ui'stj non 'a 0000_ La Fiat ogg1i vudl farne 
un caso -esemplare: di froTl!te 3llila crescita 
difiUlSissitrno. e OrTrIH,j qlla~,i '~ncontrollabi,. 
ie dellJ.e iniz~altive !particolari nelle offici­
ne - di cui nO!!l. V'a sotJtovalubata oltre 

ailll'importanza politica runche Ù!a 'l'illevante 
infl= nle!gativa su! !processd di ristrut­
turaZiione [In, una flillSe per di. più che vede 
la prodlwiDne {( tirnTe» - Ag;nelllii. vuole 
ribaidire, oon 1ia mandJata a oasa, l'llimpra­
liicabli-lit,à d:eJJIIa lobtJa di . .repar.to_ Ma non 
sodo_ Vuodè riaffemnare nel mO'do più apeu-­
to e sputiOl'3ltJo la proprlÌa vdlODJtà di spez­
Z'aJre l'a rig.iJdi.ità complJesslilva del~a forZia 
lavoro_ Qui sta il nocciolo della questione_ 
Per queSito è così gl1amlde ,la d!ilspond-bi"l'ità 
operaia in tutti gillli s1JaIbilLimenlj:,jJ Ftat a 
mpoodffi'le malSSicciwnente contro la 
messa in .r~bel1tà. La ipOSta liJn ~o non 
è sO'l1ianito ·la Lotta 'dei caJrr.el-listii., non è 
solt'aTùtJo la possifbrilliiltà di; not1JaTe com'e o 
meg<l.io dei! oar.reL1liistii., ma ~a propria for. 
00 c~ilva d!n fa:bbl1iJca, lÌ. -oonJtenubi. 
geneo:aùi dal. programma opemilo. 

spetJto allla possibiffiità <ti .sviluppare 'in­
s.iJerne e 3lUwnomam.ente 'Ila :Lotta genera· 
le e ;hl prog,ramma genera!le, .sipè€;ga molt o 
bene l"3!tbeggUamenroo del s.indacato in que­
sti glliorn[_ Spilegl3. 'la ohiiluBura !!lei' confron­
ti dei oarrelldlsU" ma non tanto come 
ohdusuro nr2li ccmfronJti di tl[U. sm,golB 
lotta perché « mnbirgua» o « oorporntiv.a: » 
- defilnfruone ohe comunque va r8Sjpi[lJta 
con forza; - piuttosto come rifiuto radi­
ca:lJe, espl!i.oiJto, dd a,pri!re spazi i1stitU2lÌtOna­
Jlia;JJlro ISvHuppo geneI'a!le del. mOVlÌlmento. 
Spilega aUo stesso modo dJl ·sID.enoilo tOtail.19 
che f.iJrrora la FIlM ha ma.nterrui\x:) suili1e rie 

sposte da dare '3ilJli:J. messa in ùIDbertà_ 

Per questo è oosÌ impol1tantJet per le 
a'V'anguaTdie QI'lg~'r.e ,oggi 'lia 'J1i1sposta 
ci[ ~OItta a:lJle ratppresagl1!ie dcl~a ,Fiat, fare 
chiarezza sull'obiettivo del pagamento al 
100 per 100, suiIYiJtJo e da 'Parte tieHadilre-

Va detto d!ntfatti che te lottJe di qUJeSttrl. 
gi!orIlli, ,neglJiJ effetJti chie ,h!llImosulla ,pro­
du2liJone - altle 'Ca,rJXnlZierie frnora si sono 
prn-moamente preMi daiiJ quattro 3Ji. cinque 
gi orni di, produz~one aJlLa 127, 132 e -so­
prattutto di 131 - e ,nei: OO'11ltenuti che 
espr:ianono> . ml~toIllO .radiJoa!liffiente in di· 
SIOussione ,la IlQgica ohe è sUata rulla base 
derJl'accordo del 30 novembre, banco di 

ZJionrs" d.aJhle o-e di ma:ndaJta a 'casa_ Que­
s1Jo obiettiJvo l'j':xmduoo :ili. movimento alla 
prospettJi:~ dei cont~lii; ma non solo · 
perché, essendo :la messa 1in rribelrtà ..sanoi-­
ta, almeno · pa,rZl'a1Inente,per contratto, 
esso potrà divenoore un obiettli'V'o da anse.­
ri:re nellla piJaJtJtaf.omna_ ]l fialtto è che ogg.i 
-la diScUS!sjJone su quootJo 'obiebti'VlO riM­
nera:l-e, turoti i conten'Ultù. del. prognamma 
sume, f'irJall.m.ente, dopo OOinte iJ.otOO pa,rti­
colla.ri, :in forma ,generale, in coIllllie,.:;sioIre 
iliJretrt;a con momeIllti di. m0Jb4'liitalzJione ge­
C:Offie starruo emer.genldo !lltelJl'~ti'W. dal 
b~..sso: ia .rilspos1Ja oHoosivl3. a1'l'3.ItltJalcc;o 'Ptll.­
dTonale contro ra rigidità Ò'PelraJjQ, Qa lot­
ta contro ile dec'Uil'talllÌlom sa,JtaJril3Jli, la 
ch'ilal'ezza ohe o~ ·I1i.duziJOln:e 'del ,la.voro e 
quilndi delll1.'orom !Ilon deve oompoota,re 
ridue.ilo!l1C a;}cuna della paga. 

L'importa!Ilza deYLa pos\Ja ID 'gioco, 'l'i-

pI'OV8:. del nuovo rapporto .fra silndaca.to 
e padrone, articoll..azJionJe ,a:zilendall.e <W}.l'tae­
cordo quaÒJro. Non c'è da 'SttUiptnsi qufundi. 
se sW fla'ranno 'se~re più fJ.'!eq'llanti: i mo­
menJti' di scon<broapel'bo fu"a la linm sin­
dacaJl:e e l'iIIlJi.ZliiaJt'i<va autlonoma. Due sca­
deruze g,ià sa. stJatrin.o-pr-epa'l1a!Ilidlo: Ja trotta­
tilVa di f(!!le mag;giIQ sulla OlliSsa mtegnazio­
ne Il'ei p'rossiml mesi e ,lo ooiopi8>I'"o del 
27 per unta nuova pol'i!tilca dei 'tresportli a 
cu'i partecilperotnno F1iJat, indotto :e, appun-
110, i trasporti!. Anwra urua Vl6hta iii ooda­
caJto si rdp,resenta oon 'le &ue due l1acce: 
queIDa dell. ced!i!IIl'€iIllto iStIi!uzJKmJaltiJzzato ai 
processi! di riEltruuburae..iKme e quelila del­
le IìilvellliClicaz'Ìom genera,li di m,vootJilmento, 
tanto più deboli e poco credJi.bifui in quan­
to sono prognammabi.comeIlitJe \Slegate da 
una. rdspoSVa puntuale e di mru;sil. a,i pa-o­
cessi! dliI riStruttU!ffi:lJrone_ 

, 

Enel - Giovedì 22 maggio 
sciopero generalè 
del compartimento di Torino 

Dail 17 apri,1e ti lavomto-
. ri ENEL del DiSltretto deI 

Biemonte6ccidentale (Rò., 
voli, Ivrea, Chiem, Bine­
roll.lO A~ba -Asti Cuneo 
Sawgld3:llo)' sono' in lott~ 
:per <ma pmtatfomna :I1Ì­
ventd:ioatUva i cUli coll.ltenu­
ti PI'inoipaJò. si possono 
cosÌ ,riassumere: 

l) RaggJ.Wlgimento del­
la çl~goI'li.a es (3° lli.iVJeltlo) 
dopo llll arm.o dallll'oosun­
zio~ __ .. . 

... . 2) Passaggio dn oot_ B2 
(4 UvelllO') ·per tutti ii. ,lavo­
ratori assunttJi- :prmna del 
31-12-1970, e galran2ri.a. per 
tutJti · i nuovi a:5!S1.IDti dd. 
ragg,iUIl!gere tale lIi'Veno dtn 
tempi certi; . 

3) Passagg,io in ·oot_ BI 
(5° livello) di tutti ti O3IPi 
squadra, rundiperrdenrtJemen­
te da.! numero dei compo­
nenti delila squadro stes­
sa' 

,4> Realiware, attnaver­
so ·lla sbUlrocrt3lbitzzaZlione 
dell'Ente, un serv.izro mi­
g'1ilore aUe ,piccole uterwe 
per eV'itare esasperanti at­
tese !per ,gLi >allacoiamenti 
ed ,inutiH code negli Ulff,ici; 
ri!pri&t1no delle letture tn­
mesuraJ1i dei conlia1iol1i e 
a.>boJizione delle ,lmture pre­
sunte; rrugldore serviZlio di 
informazione sui contratti 
e sulle bollette; 

5) Respmgere la ristrut­
turazione dell'ENEL che 
fa a pugni con questi o­
biettivi e che punta all'l'ef­
fd-centJismo con totaJlle di­
sprezzo de~lii ·intressi dei 
lasvoratori e dei pio<:oli u ­
tenti. 

La ,Iotta dei lavomtori 
dell'ENEL si svolge con 

sotopeIìi amtJicd1aJti di un' 
ora '!Ili giorno .che !pontJa al 
·blooco totailte defule squa­
dre della tdistrj,b~orre. I­
noltre s·i e deciso di &­
spar.re di un 'Serv'imo di 
,re~l'ìbmtà ,ridotto (5 ope­

' rai sui nOI'm3Ili 14 aJ fdine 
di eVtiltJare la precettazione 
e a.l'lo stesso tempo im­
porne aJl1'ENEL la sceltta 
dei guas1ii ur'g-eIllti dia l'i­
parlare. 

Udnoi<SlÌlViltà di questa 
forma di ,lotta (attrtuata 
armai [n tutte Le zone) 
dà molto fàsbidio all'IENEL 
per' cui l,a di..rooione h!a 
provocatori.amente deciso 
di tmttenere ~'intero Tetri­
buzione gicom:a'Liera_ 

11ale alttaJCoo 'a.l .di.ritbto di 
sdoparo S!Ì tiJnqua'Clna ne1l' 
ruttaoco gener.ale ohe padro­
ni e governo-DC hanno 
accentua,to in questo pe­
riodo oon :lte l!eggi Uber­
ticide: infatti il di>r8ttore 
del compatJirrnento ENEL 
di Tor1no (Genesio) ha llif­
fermaJto che talie disposi­
\Zlione proveruvt3. di,retta-

. mente daJ consiglio dii. am­
ministrezione ,di Roma, 
-noto cenaro cti potere ma­
fioso democrisliiano. 

In questa f'ase di 'lotta 
la provooazione dell'ENEL 
ha 'alvuto l'effe1JtJo di ac­
crescere ~a comb3lt tività 
dei lavol13ltor.i e ha deter­
minato tm gli operai un 
sall,to di cosoienza politica 
di cui una prima dimo­
st'l13mone si è 'aV'Ulta nel 
corso 'della manifestazione 
tenut.a nella sede compa.r­
timen~rul e cii vi'a Bertola 
il 15 maggio. Qui. gl,i ope­
ra·i hanno fatto oapiJre co-

sa :pens-ano dei diPÌlgienti -e 
hanno smaschemto il ruo-
1.0 di certi sind3loali!SJtJi clbe 
nell'a categ.arua deg1L'i elet­
tr10i sono ancora più g.iaIH 
clhe altrov.e. 

L'-asprezza dello 'Scontro 
in ·atto e 'la chiarezza di 
massa ha 'LrIlpOOtlO -al s:i.n­
dacato la rea,li1zzaZliane di 
un primo mconlÙro tra de­
legati di zone e distretti 
diversi. In questa sede è 
em.ersa l'assoluta 'incapa­
eità dro stndacato dti: .mc­
c:og(tiere ,}a fOI"2ia ·autonoma 
che i lavorator.i OOD!I1.0 e­
spresso finoIta.. Infatti so­
no i delegati, su pressione 
degli oper3li, che hanno 
deciso di ·i.Il!t€!IlS'if:ioaJre lta 
lotta e di estendere llin­
dhe rui piCCOlE centri il bloc­
co tOltale c:ome già succe­
de nella zona di IVlI"ea. 
In og<rn posto citi lia'Voro 
sono i Ilavoratol'i iI1JUOV~ as­
sunti che prendono in ma­
no l'iniziati>vl3. ed espri­
mono l 'ltitvelli -più a.lti di 
lotta. 

La man~tfestaz,ione dei 1a­
vOTatori elettrici 1nJteres­
sa tuute le a.ree del com­
pa'l'thmento di To.rino (Pie­
monte, Ligur.i,a, Vall1e d'Ao­
sta) segna l'i,rnzio di una 
nuova fase di lotta che 
vedrà tutte .le zone impe­
gnate in assemblee perma­
nentli e nel presidio della 
sede dii via Ber-tOllia. 

Ohrettivi centraLi di que­
sta manifestaz10ne sono -il 
r·itir.o dell'attacco e dlir.it­
to di scioIX'ro e la genera­
lizzazione della lotta da cui 
nasce la possibill:ità di vin­
cere questa vertenza: 
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LE INDICAZIONI . DEL CONVEGNO OPERAIO MILANESE 
DI LOTTA CONTINUA 

~2J~aei,·iaf,·k>Dopo le giornate _. _ .. o, e 

• FIRENZE 

Occupata la sede centrale 

della 

Generali Assicurazioni 

Un::! azienda di assicurazioni, la più 
potente in Italia, le G~nerali Assicu­
razioni, è stata occupata dal persona­
le in lotta_ I lavoratori sono in lotta 
da 5 mesi per il rinnovo contrattuale 
in cui si chiede un contratto unitario 
per tutte le categorie , cioè ammini­
strativi, produttori e appalto_ Dopo 70 
ore di sciopero la controparte pa­
dronale, l'AVIA, ha rotto provocato­
riamente ie trattative su tutti i punti. 

Martedì un'assemblea unitaria di 
tutto il personale (180 persone tra 
amministrativi e produttori) si è deci­
sa l'occupazione della sede centrale 
di Firenze in piazza Signoria. I lavora­
tori chiedono: contratto unico per 
tutta la categoria; investimenti in 
Italia e non all'estero soprattutto nel 
campo sociale, come ad esempio la 
costruzione di case popolari per i 
lavoratori; ristrutturazione del setto­
re perché passi dalla gestione priva­
ta allo stato e diventi un servizio 
sociale di previdenza in favore di. 
tutti i lavoratori. 

La lotta tuttora continua_ 

• AST-I 

Blocco dei_ cancelli 

alla IBMEC 

Alla JBMEC da giovedì gli operai 
bloccano ,i cancelli attuando il bloc­
co delle merci con lo sciopero a scac­
chiera di 2 ore e mezza per la piat­
taforma incentrata su Il 'aumento del 
premio da 9_QOO _a 21_000, il paqa]l1,en­
to della mutua al 100 per cento, l'au­
mento dell'organico del reparto ma­
gneti e la nocività, L'ipotesi d'accor­
do proposta dalla FLM è stata rifiu­
tata_ 

La lotta è partita anche alla Way 
Assauto_ Martedì sono state fatte una 
ora e mezza di sciopero non appena 
gli operai si sono accorti che la dire­
zione offriva dei soldi (un milione e 
mezzo) agli operai anziani perché si 
autolicenziassero in barba all'accordo 

.sugli organici. C'è grossa discussio-
ne' perché dopo tutti gli accordi sulla 
cassa integrazione firmati con la di­
rezione ITT adesso è venuto fuori che 
chi preme per la diminuzione degli 
organici è proprio la Fiat. Se è così 
allora la fabbrica dovrebbe partecipa­
re allo sciopero dell'indotto Fiat_ 

Giovedì pomeriggio nella sede del­
la FLM si incontreranno i C.d_F_ con 
una delegazione di massa delle scuo­
le per decidere sulle prossime sca­
denze di lotta contro le leggi liberti­
cide e in appoggio alfa lotta delle 
fabbriche_ 

• ROVERETO 
li cons'iglio di fabbrica 

e altri 6 operai della Volani 

denunciati dagli impiegati 

Lunedì 19 sono giunte alla Vola­
ni (a un mese dalla chiusura della 
vertenza) le comunicazioni giudizia­
rie a carico dei membri del CdF e 
di altri 6 operai. Le denunce sono 
state sporte dagli impiegati della 
loro ditta e riguardano: invasione 
dell'azienda, disturbo del lavoro, vio­
lenza privata; tutti reati per i quali 
sono previste pene gravissime_ E' 
stato immediatamente chiaro come 
queste querele sono state commis­
sionate da padron Volani, il quale 
per l'ennesima volta ha usato gli 
impiegati per attaccare le lotte degli 
operai _ 

I compagni del CdF della Volani, 
uno degli 8 CdF di Rovereto ' firma­
tari dell'appello contro la legge Rea­
le hanno immediatamente giudicato 
queste denunce come un atto inti­
midatorio e ricattatorio inserito al­
l'interno dell'aggravarsi della svolta 
repressiva nel nostro paese. 

AI CdF e agli operai va la solida­
rietà militante della nostra organiz­
zazione e l ' impegno militante per re­
spingere queste provocatorie de­
nunce . 

di aprile 
I giorni che vanno dall'assassinio 

del compagno Varalli e dalle grandi 
giornate antifasciste di aprile -fino 
ad oggi, alla mobilitazione contro 
le leggi liberticide segnano al di là 
del risultato immediato, un dato nuo­
vo per il movimento: il ritorno dopo 
molti mesi ad una dimensione gene­
rale dello scontro di classe, il pun­
to di svolta di una situazione in cui 
per molto tempo le masse avevano 
potuto esprimere la propria forza 
in modo diluito e segmentato, a li­
vello della singola fabbrica o del 
reparto, ed erano state prive di 
un terreno generale di mobilitazione_ 
J{ limite non era stato tanto lo spa­
zio fisico in cui questa lotta si espri­
meva fj( reparto), ma lo spazio po­
litico, la caduta, visibile del dibattito 
dentro la classe a partire dallo svuo­
tamento della vertenza sulla con­
tingenza, l'assenza di sbocchi cre­
dibili, il venir meno dopo lo scio-' 
pero lungo e i grandi momenti che 
seguirono alle ferie, dell'unità sul 
programma materiale e politico delfa 
classe_ In modo parziale e contrad­
dittorio (e vedremo il perché), le 
giornate di aprile aprono una fase 
nuova del dibattito nel movimento, 
delle sue caratteristiche di autonomia 
dal revisionismo, non solo rispetto 
allo scontro di linea, ma alla sua 
traduzione in termini effettivi di lot­
ta. Nello scontro sulle leggi liberti­
cide, come ieri nei giorni di aprile, 
la classe operaia sperimenta comple­
tamente l'organicità dell'offensiva pa­
dronale, la compenetrazione tra l'at­
tacco ai livelli di vita e delle condi­
zioni materiali e la militarizzazione 
crescente dei rapporti politici e so­
ciali; fame e polizia, piombo, mise­
ria e disoccupazione si presentano, 
come in tlltri periodi della storia re­
cente e . lontana, parti di un'unica 
politica_ L'uscita allo scoperto del 
partito della' reazione accelera quindi 
un dibattito sulfe prospettive di una 
fase che era sembrato andare di· 
sperso nei mesi precedenti: oggi 
nei 'Bortei che lasciano ' i comizi sin; 
dacali come è successo per lo scio­
pero delle Partecipazioni Statali a 
Milano per recarsi a/la prefettura, 

' nella mobilitazione delle giornate di 
aprile alle sedi del MSI, nelle parole 
d'ordine gridate contro il governo, 
ritorna come nella primavera dello 
scorso anno, se pure in termini an­
cora embrionali, la capacità di indi­
viduare una controparte gener.a/e 
dello scontro, la comprensione del­
la vera natura del governo Moro che 
per le grandi masse era stata offu­
scata dalla complice subalternità dei 
revisionisti e dalla difficoltà di ri­
spondere a una ' ristrutturazione pa­
dronale tanto pesante quanto abile e 
selettiva. 

Il terreno intorno a cui è cre­
sciuto il livello nuovo della discus­
sione per /'intero movimento e delfa 
scesa in campo di significativi set­
toridelfa classe operaia è dunque 
prevalentemente « politico ", con 
una disomogeneità ancora visibile 
tra la risposta alla ristrutturazione e 
alla rapina dei salari, in cui non 
emerge . in modo esplicito un pro­
gramma e una prospettiva generale, 
e la misura invece di una crescita 
di una fotta contro la reazione bor­
ghese che il 7 marzo a Milano aveva 

i anticipato: allora erano stati gli ope­
rai della Pirelli alfa testa di quella 
giornata, gli stessi operai della Pi" 
re Ili che subivano e subiscono il 
peso di un violento attacco padro­
naIe, di una piattaforma fantasma 
frutto di una politica sindacale com­
plice e suicida, 

Ma questo dato, /a disomogeneità 
ancora presente tra risposta ~ poli­
tica» e fotta sul terreno materiale, 
fungi dal/'essere solo fotografata, 
deve portarci a formulare un'ipotesi 
per il futuro e a un impegno deter 
minato perché diventi effettiva: che 
questo ritorno a una dimensione ge­
nerale dello scontro, la compren­
sione della natura de Ifa posta in gio­
co, alimenti la possibilità di rove­
sciarsi sul piano degli obiettivi ma­
teriali, di radicalizzare le tensioni 
nel fronte proletario, di rendere ge­
nerali quegli obiettivi che oggi vi­
vono in modo articolato, ma anche 
spezzettato e particolare. J{ dibat­
tito sui contratti deve essere già 
oggi .J'asse su cui può ruota re la ri­
presa del dibattito sul programma 
materiale, perché è attorno a que­
sta scadenza che va svofgendosi la 
lotta tra le due linee all'interno del 
movimento, tra /'ipotesi della gestio­
ne padronale, con una scadenza pie­
gata alla {inea della contrattazione 
della mobilità e del nuovo modello 
di svifuppo. 

Oggi il sindacato non solo come 
un anno f{l, come dopo lo sciopero del 
22 febbraio fino allo sciopero dei fi­
schi, rigetta e rifiuta il programma 
operaio, ma elabora una piattaforma 
organicamente contrapposta ad es­
so_ Mira cioè a sancire in termini 
istituzionali e contrattuali la politica 
seguita dai padroni in questi mesi, 
la pratica della mobilità dentro le 
fabbriche e, più oltre, quello che 
non si è ancora riusciti ad ottene­
re, fa mobilità tra le fabbriche, tra i 
settori e le categorie; mira a legit 
timare con le leggi i (contratti) quel­
fa che fino ad ora è stata una poli­
tica di fatto _ Il sindacato punta a 
mutare, come emerge dalle ipotesi 
del documento C/SL, la stessa idea 
di contratto nazionale basato sulle 
categorie, per svolgerli invece in 
base ai vari settori produttivi, in un 
intreccio che vada a ridefinire le 
lotte seguendo /'itinerario dei set­
tori sui quali si articola la linea del 
nuovo modello di sviluppo: in base 
af rapporto che chimica ed agricoftu­
ra per esempio o addirittura come 
nel caso delle telecomunicazioni e 
del legame con la pubblica ammini­
strazione (ca/colatori per le regio­
ni, enti locali, ecc.) con il tentati­
vo di legare il nuovo modello di 
.sviluppo e la riforma dello stato. 

I contratti al servizio della linea 
della riconversione produttiva, la 
morte dell'idea operaia di contratto 
come unità delle grandi categorie 
operaie; non l'unità dell~ classe ma 
il suo rovesciamento gnJ._esco e ca­
ricaturale. Di tutto questo gli operai 
milanesi avevano avuto esperienza 
nelfa « settimana di lotta» di due 
mesi fa , un cc settore» al giorno in 
sciopero, con il tendone da circo in 
piazza Duomo, dentro cui di volta 
in volta i vari pagliacci sindacali si 
esibivano nelle loro mortificanti rap­
presentazioni, mentre la classe ri­
maneva estranea nelfe fabbriche_ A 
due mesi dalla scadenza del con­
tratto ' dei chimici non un solo atti­
vo, m;n una ' sola ~ assemblea 'hanno 
cominciato a discutem-e, mentre que­
sto problema è già presente nel mo­
vimento e nelle sue esigenze_ E' . già 
tardi, abbiamo davanti a noi solo 
due mesi, i mesi che ci separano 
dalfe ferie, per investire in modo 
massiccio la classe operaia della 
prospettiva dei contratti e dei suoi 
obiettivi: nelle fabbriche èhimiche, 
ma non solo in esse, 'non vi è il 
rischio di estrapolare parole d'ordi­
ne astratte dal movimento reale; il 
rischio, al contrario, è arrivare im­
preparati alle scadenze e alle ore 
decisive per if movimènto, di non 
rovesciare già oggi fe spinte princi­
palmente politiche presenti in set­
tori consistenti di classe operaia 
anche in un dibattito sui contratti_ 

Iniziare subito quindi una cam­
pagna di agitazione e di pronuncia­
menti contro re ipotesi con cui i 
sindacati vanno ai contratti, per gli 
obiAttivi operai, per la riduzione di 
orario a parità di safario, per l'au­
mento salariale consistente uguale 
per tutti slegato dalla presenza e 
da ogni incentivo_ Non si tratta quin­
di di elaborare una piattaforma in 
67 punti, ma di andare a battere una 
ipotesi politica con cui il revisionit 
smo si presenta sulla scena dell'au­
tunno e di contrappome un'altra ra­
dicalmente opposta: è certo tutta­
via che due ipotesi diverse si espri­
mono poi in diversi obiettivi e da 
parte nostra deve esserci la capacità 
anche di entrare nel merito punto 
per punto, in modo articolato, perché 
questo scontro trovI agganci con­
creti e materiali per esprimersi, per­
che il movimento possa essere chia­
mato a dire la sua. Una battaglia 
impostata quindi sui contenuti. Ri­
spetto ai tempi noi dobbiamo puntare 
a che i contratti non slittino oltre la 
scadenza; che in autunno vengano 
effettivamente aperti: la parola d'or­
dine anticipazione dei contratti, che 
avevamo individuato come elemento 
tattico per riaprire la prospettiva 
della generalizzazione della lotta era 
legata a un'jpotesi di sviluppo diver­
so della lotta operaia, e oggi non è 
strumento valido di una agitazione 
che deve concentrarsi sulla ipotesi 
poi itica generale, sulla sua artico­
fazione in obiettivi e sul rispetto dei 
tempi. Ma non sono solo questi i 
compiti dell'oggi: si tratta anche di 
interpretare la spinta presente nella 
classe operaia a far vivere i propri 
obiettivi nelle lotte attuali, di asse­
condare la tendenza ad andare al 
di là di una pura risposta difensiva 
contro l'attacco padronale. 

(1 - continua) 
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Giovedì 22 maggio 1975 LOTTA CONTINUA - 3 

La risoluzione del comitato nazio· 
naie sulla campagna 

1) La campagna elettorale è comin­
ciata ben prima della sua apertura uf­
ficiale con il tentativo fanfaniano di fare 
dell'ordine pubblico e della lotta contro 
la criminalità la carta con cui tentare 
un improbabile arginamento della crisi 
politÌ':'d ben prima che elettorale, della 
Democrezia Cristiana_ Di questa offen­
siva reazionaria il governo iMoro è stato 
docile e compiacente strumento_ I cin­
que proletari morti ammazzati nel corso 
dell'ultimo mese - di cui tre per ma­
no poliziesca - e la feroce ~rica dì 
violenza che in quelle stesse giornate 
il gov:erno ha scatenato nelle piazze con­
tro il movimento di classe e antifascista 
ne sono la conseguenza più diretta. La 
gravissima vicenda delle leggi liberticide, 
vero e proprio strumento di un muta­
mento istituzionale, antidemocratico e 
autoritario, nel paese, ne rappresenta 
- per ora - l'epilogo. 

Dietro l'offensiva reazionaria sui te. 
mi della lotta alla criminalità - tra' 
sformatasi ben presto, ed esplicitamen· 
te, in lotta all'{( eversione» di sinistra, 
e poi in lotta all'antifascismo militante 
e all'intero movimento di classe, a co. 
minciare dai braccianti e dai disoccu' 
pati - non c'è però solo l'obiettivo 
di un recupero elettorale - o di un con· 
tenimento delle. perdite - della DC, sul 
solco della gestlOne che nel '72 Andreot· 
ti aveva fatto della campagna elettora· 
le. Come allora, ma oggi in misura ben 
più profonda, dietro questa gestione po­
li:tliesca della campagna elettorale c'è 
Wl .disegno strategico di più ampia por· 
tata: un disegno politico complessivo 
che investe direttamente il problema del. 
lo stato - e che rende ridicolo, dunque 
chi si affanna ad insistere sul carato 
tere amministrativo e sul significato po· 
litico locale delle prossime consulta­
zioni elettorali. E' il disegno della con­
servazione del regime democristiano 
che ha dominato e oppresso l'Italia pe~ 
30 anni e che oggi la lotta di classe 
e la crisi mondiale dell'imperialismo han­
no messo in forse, attraverso la salva­
guardia - con una formula che ripete 
meccanicamente quella del '72 - della 
« centralità della DC Il, dell'indifferenza 
e della intercambiabilità delle sue Illl­
leanze, del loro carattere subalterno e 
strumentale rispetto all'obiettivo cen­
trale che è quello -di mantenere alla 
DC il monopolio del potere_ Di questo 
disegno democristiano, le arroganti con­
clusioni di .Fanfani all'ultimo consiglio 
nazionale della DC e il rilancio del cen­
tro-destra nella versione del (, nuovo 
incontro» sono la for:mulazione più com­
piuta. 

Come Fanfani non ha voluto evitare 
di sottolineare, di fronte ad un ,paese 
che anche a livello di opinione ed elet­
torale - oltre che nei rapporti di forza 
tTa le classi - si sposta a sinistra la 
« centralità» oolla DC non può ~ere 
perseguita che attraverso una brusca e 
radicale svolta a destra. 

Di questa svolta, il blocco d'ordine che 
si è venuto a formare dotorno alle leg­
gi liberticide e all'offensiva reaziona­
ria scatenate dalle forze della repres­
sione di stato nelle piazze - analogo, 
ma ben più solido e più vasto, di quello 
che si formb un anno fa col referen· 
dum - è una prima e sintomatica ma· 
nifestazione, tesa verosimilmente a ve­
nir perfezionata col tentativo di rimet­
tere in circolo, sotto falso nome, voti 
fascisti, come già ora si tenta <id fare a 
Napoli con Lauro e a Firenze con Bi­
rindelli; ma senza ovviamente disdegna­
re l'apporto diretto dei voti di rumi. 
l'ante, come è accaduto su alcuni articoli 
delle leggi liberticide che altrimenti non 
sarebbero mai anivati in senato. 

La scissione sindacale, di cui la pun­
ta dell'iceberg è rappresentata da Sca­
Ma è promossa direttamente da quel. 
segretario DC, a cui, meno di un anno 
fa, il PCI chiedeva insistentemente che 
cosa ne pensava dell'unità sindz.cale ... 
ignorando volutamente che già aJlore 
la DC stava organizzando una truppa 
antisciopero formata da crumiri, carrie­
risti incalliti e agenti diretti del pa­
drone, sotto il nome d!i Gip e con il 
favore delle teorie sull'entrata dei I( par· 
titi » (non meglio determinati) e del 
« compromesso storiCO» in fabbrica. In 
realtà sul solco tracciato da Scalia, si 
stanno muovendo, con tempi e tattiche 
differenti, una parte ben più consistente 
è tatticamente della CISL, mentre il 
cardine di tutta l'operazione in questo 
momento la componente repubblicana e 
Socialdemocratica (cioè di centro-destra) 
della UIL. 

Ma l'aspetto e la premessa centrale 
di questa svolta è senz'altro la marcia 
verso lo stato di polizia, che ha nelle 
avocazioni e negli insabbiamenti delle 
trame di stato operati da Moro il suo 
antecedente più chiaro, nelle leggi li­
bertidde il suo strumento più solido 
- tanto più solido in quanto esse, vo­
tate o permesse dal cretinismo delle si­
nistre parlamentari, si possono ora ri­
volgere contro queste ultime con la ga­
ranzia di non trovare soverchia resisten­
za - e nel tentativo di conquistare 
le piazre in uno scontro frontale e san­
guinoso con il mov,imento (tentativo co­
minciato nelle giornate di aprile, e ri­
preso, ma non certo concluso, il 16 
maggio a Napoli) la sua posta centrale. 

* •• 

2) Se questa soluzione - formalmen­
te ispirata alla continuità del regime, so­
stanzialmente impregnata, assai più che 
in passato, di fascismo - è l'alternati· 
Va che la DC persegue, dentro e oltre la 
campagna elettorale, sul problema del 
governo e dello stato, le altre alterna­
tive prospettate dalle forre istituzio­
nali non sono molte né credibili. IPSDI, 
liberali e buona parte del MSI sono 

tutti intetni - e subaIterni _ . alla 
prima soluzione. Il PRI si è messo fur' 
bescamente quanto opportunisticamente, 
in attesa. Il PSI è lanciato - neLla 
facile previsione di un suo rilevante 
rigonfiamento elettorale - all'insegui­
mento di un « asse preferenziale» con 
la DC, che in mancanza di una so­
stanziale stabilizzazione sociale (cioè di 
una sconfitta del movimento di clas­
se) altro non rappresenterebbe agli oc­
chi della borghesia, che un transitorio 
sbilanciamento sulla strada di una solu­
zione più avanzata. La prospettiva l'evi­
sionista del compromesso storico - già 
ampiamente ridimensionata_ e svuotata 
di ogni contenuto concreto, per essere 
riproposta éome pura formula dietro 
cui si nasconde il vuoto strategico, al 
congresso del -PCI - è oggi meno cre­
dibile che mai: si oppongono alla pos­
sibilità di ricostruire un nuovo ordine 
- o conservare il vecchio - attraverso 
una intesa globale tra PCI e tutta la 
DC sia il ratto che l'oltranzismo fan­
faniano, espressione di forze sociali e 

. politiche reali, e non solo delle vocazioni 
reazionarie di un singolo, ~ la premes­
sa di una spaccatura verticale della 
DC in caso di un rovesciamento di al­
leanze, sia il fatto che le garanzie che i 
dirigenti revisionisti possono offrire di 
tener sotto controllo il movimento, pur 
se da non sottovalutare, si rivelano 
di giorno in giorno più aleatorie; l'ul­
timo mese, dalle giornate di aprile al­
la mobilitazione contro le leggi liberti­
cide, è ad un tempo il segno e la 
premessa perché queste possibilità di 
controllo siano sempre più pesante­
mente ipotecate dalla classe e dalla sua 
direzione rivoluzionaria.. 

La situazione internazionale rende og­
gi estremamente difficile un « cambio di 
cavallo», cioè una alternativa istituzio­
nale a quelle forze su cui si è fonda.to 
ininterrottamente il dominio dell'imperia­
lismo Usa in ogni singolo paese negli 
anni dell'espanSipne economica, della 
stabilità sociale e della controrivoluzione 
politica che hanno caratterizzato tutto il 
dopoguerra_ Essa, insieme alla ·forza del 
movimento di classe, rappresenta una 
consistente premessa a che ogni muta­
mento di regime in occidente altro non 
sia che la condizione per la liberazione 
di nuove e massicce forze rivoluzionarie 
ed il passaggio obbligato verso una si­
tuazione in cui lo scontro tra reazione 
e rivoluzione si riproponga ad un più 
alto e maturo livello, tale da mettere 
all'ordine del giorno la questione diretta ' 
del potere. 

Questo è !'insegnamento fondamentale 
che noi a suo tempo abbiamo ricava­
to dalla lezione del Cile e che oggi esce 
confermato e arricchito dallo sviluppo 
del processo portoghese, dalle ipotesi 
che si fanno sulla probabile evoluzione 
della Spagna post-franchista, ed al quale 
la stessa situazione greca costituisce una 
eccezione solo apparente. 

La chiave di volta di questo esito ob· 
bligato della crisi imperialista in ogni 
singolo paese sta da un lato, come si 
è già detto, nella liberazione di nuove 
forze che essa porta con sé; dall'altro 
nella rottura dello stato - che in 
Portogallo è andata fino al suo cuore 
cioè alle forze armate -, a cui l'iden' 
tificazione tra apparato statale e pre­
cedente assetto politico apre, in modo 
più o meno profondo, la strada_ 

••• 

3) Per chi a suo tempo non si è 
lasciato offuscare la vista dalle man­
frine che ne hanno preceduto la forma­
zione, l'esito di violenza e di sangue 
con cui il governo Moro sta concludendo 
la sua parabola politica era chiaro e 
prevedibile fin dall'inizio. 

Il governo Moro è nato, con l'appog­
gio o il beneplacito delle sinistre parla­
mentali, e con il sostegno esplicito dei 
vertici sindacali, come strumento della 
Confindustria e del grande capitale, im­
pegnato ad assicurare una gestione ca­
pitalistica della crisi e della recessione 
che aveva nella ristrutturazione, cioè nel 
drastico ridimensionamento della base 
produttiva, nell'attacco al salario reale 
ed a tutti i redditi proletari, e nella 
riconquista, attraverso la « mobilità )1 

della forza-lavoro, del potere di comando 
sulla classe operaia il suo obiettivo espli­
cito. A questo obiettivo i sindacati han­
no offerto, fin dall'inizio, tutto 11 loro 
appoggio, e l'accordo Fiat è giunto pun­
tualmente a sanzionare questo impegno. 

Le magre contropartite offerte da Moro 
a questa collaborazione sindacale e po­
litica tesa a distruggere tutte le con­
quiste realizzate dalla classe dal '69 ad 
oggi avrebbero dovuto risiedere sul ter­
reno della democrazia e della legalità 
costituzionale, già allora (autunno del 
'74) .pesantemente messa in discussione 
dalla offensiva della segreteria demo­
cristiana e del golpista Tanassi, dalle 
iniziative (allarmi) delle gerarchie mili­
tari e dalle pesanti ingerenze dei padro­
ni USA. Ma è stata la nascita stessa 
del governo Moro, con la liquidazione 
della precedente gestione dei ministeri 
della Difesa e dell'Interno che aveva 
aperto profonde lacerazioni nei corpi 
dello stato, a dare la dimostrazione pra· 
tica di quanto la stessa legalità borghe­
se sia indissolubilmente legata alla for­
za della classe operaia_ 

Un'operazione di una violenza sociale 
come quella che il grande capitale e il 
governo Moro hanno ininterrottamente 
perseguito con la recessione e la ristrut­
turazione, non poteva andare disgiunta 
da un livello pari, se non superiore, di 
violenza istituzionale, cioè di repressio­
ne armata antiproletaria e di attacco 
a fondo alle garanzie costituzionali. Le 
leggi liberticide, i morti di aprile, l'at-

tacco feroce e C11UCO ai settori l( peri· 
ferici» della classe (i giovani, i brac­
cianti, i disoccupati, cioè i « cosiddetti 
redditi deboli», tanto cari ai sindacati 
quando si tratta di svendere, nel loro 
nome, la forza della classe operaia delle 
grandi fabbÌ'iche) giungono come una 
puntuale e tragica conferma_ 

Il governo Moro non sopravvive or­
mai che in qualità di lugubre paravento 
per permettere al partito della reazio­
ne, che ha il suo quartier generale nella 
segreteria democristiana e le sue truppe 
negli assassini di Almirante, nella pat­
tuglia socialdemocratica, nei ' corpi aro 
mati e rep;essivi dello stato, nei servizi 
segreti italiani e imperialisti nel capi­
tale pubblico e nella stampa' di regime, 
di convivere, in un precario equilibrio, 
con i socialisti e i revisionisti piegati ai 
rcatti della reazione e, cosa ancora più 
sostanziale, con i più ampi settori sin­
dacali, impegnati a reprimere la lotta 
e a preparare, per dopo le elezioni, l'af­
fossamento e lo svuotamento della sca­
denza contrattuale nella prospettiva del 
« contratto uniCO», cioè -di un vero 6 
proprio « accordo quadro». 

Da questa ibrida e pericolosa convi­
venza di reazione e revisionismo non 
trae vantaggio altri che la reazione (co­
me la vicenda delle leggi liberticide, pas­
sate per « non mettere in crisi il go· 
verno» ampiamente dimostrano); essa 
usa questa fase transitoria per accu· 
mulare forze in vista di una resa dei 
conti che appare inevitabile. 

Per questa ragione è necessario ed 
urgente che questa convivenza venga 
sciolta al più presto. Se la caduta del 
governo Moro appàriva, fino al varo del­
le leggi liberticide, il passaggio obbliga­
to per rompere l'omertà di un equili­
brio istituzionale in cui alle sinistre ed 
ai sindacati era riservata la parte di 
ostaggio, oggi, nell'imminenza e fino 
a compimento della scadenza elettorale 
questo obiettivo - senza perdere in 
nulla il suo valore """"" perde gran parte 
della sua centralità; mentre la perma­
nenza, la crescita e la prospettiva della 
mobilitazione di classe e della lotta ope­
reia dentro ed oltre la campagna elet­
torale emergono più che mai come il 
vero terreno dello scontro politico in 
atto. 

Quello che fin d'ora è assofuta;mente 
chiaro, è il fatto che questo equil1ibrio 
politico non può sciogliersi pacificamen­
te, o per via semplicemente elettorale, 
anche se l'esito delle elezioni avrà, in 
questo · campo, un peso determinante. 

Il partito della reazione ha già dimo­
strato di essere pronto, sulle orme di 
Tambroni, a far ricorso tanto all'appor­
to esplicito dei fascisti quanto allo 
scontro aperto con il movimento demo­
cratico e proletario nelle piazze: '10 ha 
fatto in un momento estremamente de­
licato, in cui l'imminenza delle elezioni 
avrebbe sconsigliato sortite aperte: lo 
farà con tante meno remore e riser­
ve, nel momento in cui, dopo le elezio' 
ni, la segreteria fanfaniana e le forze 
che essa rappresenta saranno messe 
alle strette, all'interno stesso della DC, 
da chi non può e non vuole identificarsi 
in questa prospettiva. Uno scontro di 
tale portata, per il fatto stesso che 
mette in discussione, insieme aHa se­
greteria fanfaniana ed alla « centralità l) 
della DC, gli equilibri politici dell'ultimo 
decennio e, in prospettiva, le sorti stesse 
del monopolio democristiano del potere, 
rischia di avere, come posta in palio, 
anche l'unità del partito di regime. 

Basta questo a definire l'insipienza 
della prospettiva del compromesso sto­
rico, tutta tesa a garantire uno sposta­
mento graduale e non traumatico degli 
equilibri politici, salvaguardando, ed an­
zi offrendo una stampella all'unità della 
DC: una prospettiva che dopo aver indi­
viduato in Fanfani l'unico ostacolo ad 
una positiva qùanto indeterminata evo­
luzione della situazione -finisce poi per 
far da supporto, sia in tema di leggi 
liberticide che di antifascismo, alle più 
oltranziste offensive di Fanfani e di 
quella direzione della DC che si vorreb· 
be liquidare. 

• * • 

4) Esiste una precisa continuità, che 
non può essere ignorata senza pericolo 
di non comprendere la situazione politi­
ca, tra le giornate di aprile con cui, 
nelle principali piazze del paese, la mo­
bilitazione antifascista ha risposto all'as­
sassinio dei compagni Varalli, Zibecchi, 
Miccichè, Boschi - che sono a loro 
volta un punto di arrivo di una lunga 
campagna di massa per mettere fuori­
legge il MSI, cominciata dopo la strage 
di Brescia e culminata nella giornata 
del 7 marzo a Milano ~ e la campa. 
gna contro le leggi liberticide, che ha 
avuto 11 suo motore nelle stesse or­
ganizzazioni rivoluzionarie, nelle stesse 
avanguardie di classe, negli stessi set­
tori del movimento che erano stati pro­
tagonisti delle giornate precedenti; ma 
che ha visto raccogliersi intorno ad es­
sa, a ' partire dall'appello Parri, uno 
schieramento democratico e istituziona­
le che nelle giornate di aprile era 
stato del tutto assente, e che, nella sua 
estensione e nel suo impegno, ha su­
perato, e di molto, la stessa ampiezza 
della campagna per la messa fuorileg­
ge del MSI. 

E' . la prima volta nella storia del 
dopoguerra che una mobilitazione ed 
uno schieramento di tali dimensioni 
si sviluppa, non solo senza, ma contro 
il gruppo dirigente del PeI. 

Nel valutare l'esito di questo mese 
di lotta che ci lasciamo dietro le spalle 
e l'esito della stessa battaglia contro le 
leggi liberticide, questo fatto va tenuto 
presente: chi ne esce. sconfitto non è 

il movimento, né la sinistra rivoluzio­
naria, che hanno tenuto per oltre un 
mese le piazze contro la dichiarata vo­
lontà repressiva del governo, che hanno 
raggiunto, convinto e conquistato 
anche se non definitivamente - settori 
di classe di cui erano finora rimasti ai 
margini, che sul terreno istituzionale so­
no arrivati, come mai in passato, fino 
al cuore dell'apparato revisionista e del· 
la sua base di consenso, coinvolgendo 
personalità e uomini di cultura che per 
anni il PCI aveva tenuto cari come un 
fiore all'occhiello, aprendo delle contrad' 
dizioni nella stessa unità del PCI, le cui 
conseguenze sono ancora tutte da vedere. 
Questa forza esce intatta da questa bat­
taglia - o da questa serie di battaglie -
ed è ora interamente disponibile per nuo· 
vi impegni, dentro la campagna eletto' 
rale, oltre la campagna, nelle prossime 
scadenze politiche che la crisi della DC 
imporrà al paese. 

Chi esce sconfitta da questa battaglia, 
e ne porta interamente il peso, è la 
direzione revisionista e sindacale, la sua 
linea politica e, al di là delle singole 
scelte, la credibilità stessa della prospet­
tiva politica che essa incarna di fronte 
alle masse_ 

Fanfani ed il partito della reazione se­
gnano indubbiamente, in questa vicenda, 
dei consistenti punti a favore, sul piano 
istituzionale, sul piano politico e persi­
no - contro quella logica meschina che 
ha spinto ·PSI e revisiorusti al cedimento 
- sul piano elettorale; anche se è assai 
dubbio che tutto ciò basti a rimontare 
il terreno perduto_ 

Ma a questa vittoria del partito della 
reazione non corrisponde, come in altre 
occasioni passate, una sconfitta del mo­
vimento, bensi un sostanizale rafforza­
mento, al suo interno, della direzione 
rivoluzionaria ed una sua crescita di 
massa. 

• * * 

5) La crisi della DC, del suo regime, 
del suo monopolio del potere può e deve 
dunque trovare alimento in una sconfitta 
elettorale - e da questo punto di vista 
le dimensioni della sconfitta sono della 
massima importanza - ma non risiede 
in questa sconfitta; sta a monte di essa, 
nei rapporti di forza tra le classi e nella 
crisi generale dell'imperialismo. 

Per questo è necessario' che nell'impe· 
gno di Lotta Continua, la "campagna elet­
torale contro la DC e l'intervento nelle 
lotte, per promuoverle, rafforzarle ed of­
frire loro una prospettiva siano stretta· 
mente legati. 

La nostra campagna elettorale deve es­
sere una campagna di lotta, tanto più in 
una situaZiionec he vede moltiplicarsi le 
divaricazioni fra le soadenze e i bisogni 
del movimento e le risposte istituzionali 
delle sue espressioni' politiche. 

Al centro del nostro intervento nella 
campagna elettorale deve essere messo 
il programma proletario, la specificazio­
ne dei suoi obiettivi, l'analisi determina· 
ta, sociale e politica, delle forze su cui 
esso può contare e già conta; l'individua­
zione dei suoi nemici e delle armi a cui 
ciascuno di essi può ricorrere; la defini­
zione esplicita della prospettiva politica 
generale a cui esso è legato e che lo 
rende credibile. 

Punto di partenza e centro di questa 
campagna deve essere la crisi economi­
ca; la condizione in· cui essa mette i pro­
letari; l'attacco al salario individuale ed 
al salario sociale, l'attacco all'occupazio­
ne; la precarietà del posto di lavoro che 
essa determina anche per chi resta in 
fabbrica; l'attacco generale alle condi­
zioni di vita; la denuncia delle scelte 
esplicite della DC e del governo, allo 
interno della crisi generale del sistema, 
esemplificate, per quel che concerne il 
carovita, dall'aumento delle tariffe pub­
bliche, delle tasse, dal cumulo, dalla poli· 
tica edilizia, ecc. 

Va individuato e precisato in termini 
circostanziati qual'è l'obiettivo e la posta 
in gioco della gestione capitalistica della 
crisi attuata dal governo Moro e dalla 
DC per conto del grande capitale: l'at­
tacco alla « rigidità del lavoro», cioè 
alle conquiste operaie in fabbrica realiz­
zate negli ultimi otto anni, la riconqui­
sta dei pieni poteri del capitale sugli 
operai. 

Va messo in luce il legame strettissi­
mo, non casuale e irrinunciabile, tra que­
sti obiettivi della gestione capitalistica 
della crisi e l'attacco antidemocratico, 
che va dall'insabbiamento delle inchieste 
sui fascisti e sui corpi dello stato, agli 
assassinii in piazza dei proletari, alle 
leggi liberticide, all'instaurazione di uno 
stato di polizia_ 

L'itinerario che la lotta operaia e pro­
letaria ha da percorrere per l'affermazio­
ne del suo programma come unica rispo­
sta vincente all'attacco contenuto nella 
gestione capitalistica e democristiana 
della crisi è analogo (anche se infinita­
mente più drammatico, perché mette in 
discussione il destino stesso del regime) 
a quello percorso tre anni fa, sotto An­
dreotti. 

Allora scadenza contrattuale e lotta po­
litica contro il governo si intrecciarono 
strettamente, alimentandosi reciproca­
mente, fino ad arrivare, con l'occupazio­
ne della Fiat, alla sconfitta del governo 
e al rovesciamento - temporaneo -
dell'ipotesi di fondo di una svolta auto­
ritaria su cui quel governo era nato_ 

Ai vertici sindacali che allora dichiarava­
no di voler fare dei contratti una sca· 
denza « fisiologica)) - cioè indolore, o 
costellata da lotte simboliche - la clas­
se operaia rispose sottraendo, con la 
politicizzazione della lotta testimoniata 
dalle parole d'ordine antigovernative, an-

elettorale 
tidemocristiane e antifasciste, a partire 
dalla grande giornata di Reggio Calabria~ 
qualsiasi interlocutore di governo in gra­
do di garantire una gestione « fisiologi­
ca l) dei contratti; e si apri così la stra­
da alla generalizzazione ed alla radicaliz­
zazione della lotta contrattuale. 

Il fermo di polizia, provocatoria esco­
gitazione di Andreotti - che pure impal­
lidisce di fronte alla gravità delle leggi 
liberticide che il Parlamento sta per ap­
provare definitivamente - fu respinto e 
ricacciato dalla mobiLitazione operaia 
cresciuta dentro la scadenza contrattuale. 

Analogamente oggi, la forza della mo­
bilitazione politica antifascista, antide· 
mocristiana e antigovernativa trova nel­
la lotta operaia contro i licenziamenti, la 
cassa integrazione, la ristrutturazione, 
nella lotta dei disoccupati, nella lotta 
per la casa, nella lotta degli studenti 
(tutti giovani destinati alla disoccupa­
zione e al sottosalario) le condizioni di 
un suo profondo e solido radicamento 
sociale. 

Proprio nella prospettiva di rompere 
quel precario equilibrio - esemplificato 
dal governo Moro - in cui revisioni­
smo e reazione convivono a tutto van° 
taggio di quest'ultima risiede la possibi­
lità reale di spazzar via dalla scena po­
litica l'interlocutore indispensabile per 
condurre in porto un rinnovo dei con­
tratti finalizzato alla ristruttur-azione pa' 
dronale; sta qui, dunque, la vera possi­
bilità di gettare sulla scadenza contrat­
tuale una ipoteca operaia e proletaria 
che permetta di farne una occasione di 
lotta generale contro la crisi. 

Si ritorna per questa via a quello che 
è il nodo centrale di questa campagna 
elettorale: la prospettiva politica, l'alter­
nativa di governo che ogni forza politica 
sa indicare alla crisi democristiana, e 
senza la quale non può esistere una 
vera lotta, e nemmeno una vera campa­
gna elettorale, contro la DC. . ,. ,. 

6) Rispetto alla specifica natura della 
campagna elet1iorad'e, gli oOOett~'vi pI1inoir 
pal~ che non: perseg:tilllnn'O OODIO: ila sconfilt­
ba del'la Dc e dai. suoi' ipar,tJiti -gregalli; l' 
av-arwa:ta dell'uh:iltà tm i l!aJvooratori sul 
programma operari.o; dll rafforna.tlJl8ln.to del­
la presenza xiivol'W'JÌlOnama 'Organi~zata nel­
le fille del mov·:ilmer.roo d1 classe. 

Ne~ vOlto laI1gamente mllgg;i'Oriitario del­
la C'llasse operalia e del proLeta:l'ÌlaJtO aJ 
Poi ;non si può limitarsi a vedere tma iden­
tifdJcaZJi.one con -lia liJOea della t\lIre2)ibne re­
viSiondlStJa, né la continu1tà di -una tradi­
zione 'stori'o3J pr:ofondamenlte rombata. La 
contraddiz:OIr::I~ tra -la iliirrea revtiSironJista e 
la COSlc1ienz.a poldltilca e lÌ comportamenti 
di classe ha r!l;ggiunro Uln'8'111!I>i:ezza senZia 
precedenti, ed è passalta, anche se in mo­
do rum -l,mare, dai 'awlIl.lguardii'e Iltimitate 
all'ch·e Se deter.IllÌlrullIlt~ del movdmento di 
classe alil'dlnsdeme del movimento, inve­
stendo la stessa base 600iaLmente e poli­
tilcarnenOO più dÌlretta del ,J1evilsilon<ismo l!Wl­
le fille proletarie. Lo scetJtiailsmo, e .spesso 
il r~tiiu.to e'SPliJoito, nei confTonti deN:a 'Id.­
nea del « compIiOmesso st<mLoo» non ne 
sono ohe llID esempio. Mentre settori sem­
pre più con!sistenti del moVlilmento di clas­
se hiamlo maJtumto una cons'apev'OleZZ/a 
e6p1i1oi!ta;mente ant.iJreviSiIo11lÌlSta, S'UNa base 
delil'esperieroJa. conoreta della raldlice del­
l'·rnterolassiism'O reV'isiloniSta nella 1teori'8 
delle forze pr'OdutWve e ~l'adesilon.e al 
mQ'do di proouoone e I3Qla !CldWsÌlOnle del 
lavoro oap]ta~15m, e della conne"SSione ob­
bldgaJta f!l'a l'equaziJOne svill'llppo caJPÌltaM­
sta-prOg"iI"e5iSO e 'WlIa lIÌIIlIea 'subarterna sul'la 
questione dell'O stalto e della democrazila 
('è così per r:iilev3lIlltJi! setto'rj opernrl.-, non 
solo natie giTalIldli fabbriche; per strati con­
siJstenti di opaomi precari e diSoccupati; 
per un alito numero <id llavOlraton protago­
n!ilSti delle 100tte per la C3S3 e contro i 
prezzi; per larga prur.te del nlovimeJ1ltd 
degli studenti, in pa;rlliX:olare quella in cui 
p~ù orgJaIl!Ì.c~...J1re l" espeI1iene.a d!i una 
c<mdi~one di rna1$.a 'ProletarizZ'asta SÌ' sal­
da con :}'8 sensmillIDtà aniifasciSlta), ,in a:1-
treplWbi del~o schieramento di, classe, 
dove più ' resistente è l'eg8IlloIllia delll"ideo­
lagia del lavoro revdsionista, la contraddi­
zilOTIJ~ con ,la l'ilnea !Pl'opoota e praticata 
dall'la direzione del Peli tende a. esprdm.ersi 
con maggior rol1evo Sl.IJi ltemi (più spec:i!fi­
camente poli-tAci - da1ù'a!1tifoascismo alI­
l'internazion\lJliSm'O, alla quest:nne della 
Dc, ecc. - aprendo pe.r questa vtila. hl cam­
min'O a una compiuta pTesa di coscienza 
antirevisionista. Non è un caso che su 
questo rem-euQ, in misura crescente, sia 
"(Tenuta a.vanti un'uniffua.zibne ,politica a 
sinistra nel movimento di massa, più 
estesa çii quella che, contro la linea di 
di'Visione delle di'l'ezionli sinda.wilii e poli­
tJiche 'l'evts'iloIl'iste, è venum avan1:Ji sul ter· 
-rene della IO,tJta operaia e prolleba-ria con­
tro il'uso padronalle d)alll:a crisi. Gli esem­
pi, da:Iaa questione del1'ant imperi.alllsmo 
rulla mO'bi1tt~ne anrtMasoi1sta, son'O in 
questo s'anlSO molti e lIl'llmerosil. Bssoi testi­
morr'cli!1.O delllai a:mpiezza generale deI.la 
contraddizione fra ravisionilsmo e movi­
mento dii classe; e mostmno allt-resÌ come 
la maturazione di questa oonWaddizillone 
da:l punto di vista riovoouzionarilO risieda 
nelJ1a oapacàtà di, r3ifforzan-e Il'uniltà del 
movimento di classe su un programma 
che saldi la lotta contro ~:uso padronale 
della criS'1 e contiTO -id modlO di prodU:tlione 
caip~ta1iSta con la prospettiva de1ha lotta 
cO'litro 'la 'rea7li.one, 'Contro ~o stato bor­
ghese e il suo retroterra ìmperial'ista in­
ternazion\3lle, per :il socialismo. 

Neli voto largamente maiggiodtaoo del­
la claS5l~ opemÌ'a e del proletarilato alI Pci 
si esprime la volontà di sconf.tggere il 
regime dernooI1istiano e la cOn!sapevolez. 
za che un mutamEmJto del regime di g0-
verno nel nostro paeSe, prima che S:i3i!l0 
mature le condilUoTIli di una lobta per il 
potere operai'O, è ilnevitab:,lmente desti, 
nato a passare attraverso la cacciata del­
la Dc dal govern'O e un gov!amo dii sini­
stra- il cui asse non può che risiedere nel 
Pci. Sta in questo la drastica 'sproporzio· 

ne f,r,a la cred!i,billi;tà sooi.aJle,conquistata 
nelle latte, della li1llea ll1iIvoluzionama, e 
la sua CTe:dìb:iilli1tà elettDrllJle. Se nelle ele­
zioni noi non ved!iamo, a diirfferenza di 
allibri, una miope acoasilOne per il cositi­
detbo « consol'ildamento deltl'"3Jrea rivolu­
zi:onam» attraverso una ~one rllst;tu­
zionale, bensì una imporJta!1,te occasione 
per ,rafforzare l''llulità ne,ale del movi!lnen­
to dt "basse sul prog,ramrna operaio, ,~l 
rihutto di una partedpaZ<ione elettorale 
ddiretta e ,1'lilndf.bazliXm~ ili voto 'alI Pci rap­
presentano la scetta più efficace e coe­
rente. Ben più che le vcli.eiltà di. un COn!­
cIm.onameIllto ilStituzionale suilile di.r@ioni 
de]la tSÌ1lÌl9tm l1i1fOIlIIllilsta te reVlisiOIl'ista, a 
noi irnteressa iipotecM"e negli S'chierameIl1l!i 
socilali~ nane ,Lotte e nei loro contenuti dii 
progmmma, iO voto maggiordIta>l1io della 
olasse aper>aiJa ail Poi e alll.a prospettiva, 
che in esso si espri.m.e, di un mutMllento 
raldica.~ ne~Ia gestJiorre polii,tica delllo sta­
to_ Questa. indicazione, lungi- dalQ'acoreru:­
tare e favorire una delega alla linea re­
v·i!siJorilista, ci consente in q'llesba fase di 
legarei! nel modo 'Più efficace a1111a C<IDJtI'lad­
dizione che va ·m~rand'O non solo nei 
suoi termIDÌ' ogge1Jtivi ma anche nella co­
scierwa. <ii' IJ1.a;SSa fra ~Hrezi'One ,revtiSdlonlt­
sta e c.lasse, ponendo al centro della no­
stre aziiOne e delilla nostra propdsta poli­
ti~ la fl uestA!Qne del rprograrnrnla.. 

* * * 

7) La nostra radicale divergenza, in que­
sta fase, con qu3lIl!ti sca1gon'O -la 'Vila dì una 
ptesentatmone eletJtor8lle IaJUtonoma, non 
discende da una rn.eIcdalnIica. ,idenililficazione 
fra voto contro -la Dc e voto fclll: Poi. La 
questJione 'Èl un'al1ira; se 'ÌIl mod'O i.1n cui si 
OOIIlbribubsce a reallizzare i' compiti. poli­
tici prornami dIil una fase (nel -nostro caso, 
la sIoonfàJtta dell'8 Dc e del suo Il'eg;ime) è 
determm'lllIlJte anche TÌlSpetto i3JÌ. rapporti 
e aJ1I1.e conldizi'OnÌJ di forza con ooi ci si 
pre.para ·ad a1<llrontJaJre una fase futura e 
più a~ta, è ev1itleIlte 'la ctmtraJhl.tà della 
nostra mizilalt'ÌlVa, talilito pilÙ nellla campa­
gna elettorale, iSullla questione del pro­
gra;mma. SUll'la crescilta, ciOO, dellia lotta 
e deN'uniià di m:aJSsa COil1Itro 'la crisi sulla 
base delll!'dnteresse di classe. Questa ,lotta 
ha oggi al suo centJr'O le questi'<mi del rt­
fduto delliai nilsbruiflbumzJi.one e dell'la « mo­
billità l) operntla; OOl,la rivend'ÌlOa:tlibne gene­
ra'l:e deNa -oouzi'one deil!l'orarrW, deùll'aJUmen­
bo ·di saJlario, dei postJ:ì di lavoro; e il 
100ro legame deciSivo con l'a scadenza dei. 
mag.g'iori! contratti! operai, con Ioa lOTO ge­
strl.:one, col 1oro ,ruoQo di genel'iallii~iJone. 
Su questo si conduce una duriissim,a bast­
ta~lm quotlitliana nelle faiblJl'ilChe e. nei 
llUogrn CÙÌJ laV'Ol'O, nelle 1'ille 'stesse della 
classe. Su questo bi'8ogna conquistare l' 
~gemonib. del punto di V'iSta ri'voluziona­
rifa, facendo ,leva sul'l'wnpioru uniltà reaJl'itz. 
:tlata sUil t ema del:1!a tSOonf,iVba dem'Ocristia­
na e deUa sv-olta dii! ,re~ime per darle id 
segno dell'autonomia 'ÒÌ. dlaJSse, ,per con­
quisbare con ,la lotta UIl!a più 'Iltmpia uniltà 
del mov,Thn'ento di ol3JSSe suli: 'suoi fonda­
mentà material-i. Per perseguire questa U­
ne'a, e per ,radicare nn essa !hl 11!a'V'Or'O nellia 
CCbIllPagna elettomle, 1',irJJdicazionie di voto 
al Pci è l'urn'Oa posizione llalbtica coereIllte. 

La ,l1IQsbra orga.nizza-zilone ha de1i1)erato 
questa l:inea nel oongresso nazEonaJle, e 
l'ha sotJtorpostJa '3Jl!la verifka dii un'aanpila 
diiscuSSi'One coll'etti'Va nelil'apertu'l'8 'dellJa 
campa.g!l1a elettorale. Not non ,mteni-a;mo 
che la concezione .generaile che -ilspira la 
n~a ·tJa;tt'Ì!ca motilvi. ID modo permanen­
te, llispetbo a.'l~a questione elettorolle, la 
scelta. ,di voto ,per oH Pai!o Se così fosse, 
iI rhfi'l1to de~la presenbazi'one ellettoraile si 
tramuterebbe di fatbo in una posizione 
di prno1pio, e non, come 'Èl e deve esse­
r:e, 'ÌIl1 una p3Jrtica];are valutaZilOnle polJiltd­
ca. N aj, leghiamo '.il nostro aJbteggiaanento 
nei confronti del revisionismo della con­
vmzibne del'la nlaJtura borghese dell-lJa: sua 
ildeo:lOgiB. delUa sua. linea e della sua dIic 
rezrone poiliiti'Oa, e -a!lla contraddWione ma­
tena'le dneliJminabile fra 'Ila sua ,llilnea e di­
rezione, e l'interesse di ollalSse d:el p:role­
ta.ria.to, sul cui conltral~o e '.fl8lppresenta.n­
za iIl 1lÌ€lVisi.'Onismo fOlIllda ,la rua autorità 
soci9:le e IiStitU:tll!onaile. Su questa natura 
contraditltoriJa del reV'iSiIornsmo 'l'acutilZza­
zione della crisi' e del contrasto fondattnen­
t8l1e tna le due ollass.i prinb1pali agiSce al­
~l8JlgalIl.do la ruv-aI"ibaztone [l'a Ui!1.a -lrlnea 
sempre piIÙ esposta al compromesso e 
al1l1a CIapiJtolaZl1one con m bQJI'ghesila e un 
~lniteress'e e una COSCieIma di dk!sse sem­
pre niù radicaliz:tlasti' nell'antagonismo ,all'a 
società capitaHsta. Ogrui ,PaSS'O VerISQ la 
oapito'lazione intercl3SSistal costa un preo:­
zo8ll.to aJ. conbro~lo revisd'on15ta sul1la 0100-
se, e accresce ra responsabilità po~ica 
della dÌlrezrone rivo'luzioIianila. Questo 
prOC'eS'so nOn è graduale, ma passa · attra­
verso una seri'e di rotture; d'altro. parte, 
la responOObi!l.lbtà poliotica dei ,rd.'vO'luz.i:ona­
ri non può consistJe;re rrell'eredliJta,re pa­
rassiotariamente ci~ che i cedimenti re­
vis.ion~ti abbandonano sulila loro strada, 
ma dev-e s8Jper int:eI1VeIlli-re attilVamente 
nella costruzione di un'alternat-i'Va antitre­
V'is:ionis't.a. 

L'ooperienza così importante dii quest' 
uLtimo mese, daJ1le giornate di aprHe alQa 
Lotta contro ile ieggi liberticide, ha fatto 
misurare Il':lmpi~za e i limiti di questo 
processo. Essa ha proietbaito, con UIl!a f'Or­
za nuova, sul terreno dellia lotta contro 
i. fascisti, ia gov'.erno, -la Dc, lo scontro 
che si sviluppa in fablJrica e 'Suii .ter·rerm 
sociale sui temi deHe. riStrutburazione e 
della crisi. Nello sviluppo di queste lot­
te si articolano i punti fondamentali 
di un programma generale, si svilup­
pano le con'<:ltZioni p8lrtic013lr>i di un'3Jlter­
np.'ti'Va :ni'Voluz.ionaria che di questa arti­
colazione ha bilSogno per non €l9Sere ideo­
logica, geneI1ica ed ep.isodica. Rovescia 
questo processo, lungi dacI favorill"l'o, l'il­
lusione della s:i!listra che si vuole rivolu­
:tliona.ria di offrire un'alternativa genera:le 
sul tI,rreno elettorale, riducend'Osi nei fat­
ti a proporre non l'adesione a un pro­
gramma, ma una teSltimoniarwa di con­
SEnso a una seme d' singoli contenut: 
d':!lla ·lotta di massa. L'errore di una cam­
pagna, come quella del '72, condotta nella 

(Continua a pago 4) 
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bandiera di UIl!a sibgolla. ba1JtaJ~ ìpOlitica 
- ~ 'lilbertà di Vallpreda - banddletm 
degnissima in sé, ma liinadeguaJta ~ Imr 
tura di una ·lotJta ;polàtf.oa generale, Si ri­
pete nel]Ja 'SOstatrn;a oon ,una campagna 
condotta r,etle band!iere della messa fuo' 
r.iJlegge dIeùJ Msi, dell'.a'llltorilcl.uZJione, del­
l'aborto, del ,riIfhltO de1lre leggi ' llibertiOide 
- banddere degniissime tutte, ma ancora 
del. tutto :ialadegua,te aWIa natuiffi po1i1tb 
genemle, oggi pilù prercisa ancore che tre 
amlIiJ fa, del!l!a. sCadenza. elettomJle. !Ja quale 
chiama in causa. h''irldJicaziJOne dii praspet­
tiJVe aideguate .al:lla que5ltione fondamenJta· 
le di questa. flase: [a crisi! del regime-de­
moori.Stdano e li suo esito. E' l3d essa che 
pretanldono diJ rispondere, ciascuno a suo 
modo, Faa1!f'3Jlli con aa sua IIistnu1Jtu:retlli.b­
ne Teazion/aria, De Melrtino con il.'aL<Jise pri­
V'idegi.ato Dc-Psi', BerlingueT col compro­
ine'SSQ storilco. Quaille risposta, su questo 
pilano, si pretende d~ dare e di. mf,formre 
con aa presentazione el\)ttomile delJ]Q si­
n!iStra rivolU2Ji.OIJIaIrila oggti!? . 

Non si tratta, certo, tli! 'llIlIa questione 
di quantiità: pazzesco è, p'8I1" il ,ri'V'Oluzio­
naI'li!, COllSiJderare giUsta una presentazto­
ne ele1JOOm1e qU!8lI1dos.iJa assiourato dIl 
« quorum» d!L 'SU!ffTagli. ìSll!fficiente a non 
tralSfomtaJIilla in 'Illla oasta.strofe. Se questo 
fdsSe 111 criterd.o, non si pobrebbe dhJe di· 
chii8lI'are glià mastura aa pr€SerlJtazione elet­
to,ralle, e utille àJl « ca.rtel!1o:» di forz.e gran­
dii e picC'OIle :le ,pilù ddivieIrse. Aililo stesso 
modo, 'la oredi'bilità delllla « -a:1ter'11ati\'a 
elettomle Il non può eIssere afflÌd9Ita a un 
crditJeri.o di qU3lIltiltà (I massimo» lÌllWece che 
I( minrlmo », a 'llI11!a 'Situaziio.ne tiJn cui. ~ pa.r. 
tiJto delila rilvoluziolll6 Si , aiSIpeIVtj! la mag­
gdlQranm deIi. 5uf~l1agÌ'; :il1 che 11IOIIl a.vverrà 
mai. L~Wl!ixx> criterio è ,la vel1utazioml po­
lljjtb1; determmaroa sulO.'utJiD.ità di 'IlllaI pre­
senJta.~ione eletJtoraJle a_ raffQlI"7l3Ire l'alter­
nOOVQ realle, nJal!la. soc:iel:à, alJla ddxezione 
revisiondSta_ Questo oggi non è, erlschia 
di essere in. 00IlfbraIr.i0. 

••• 

8) I gruppi della sinistra che hanno 
scelto di presentarsi alle elezioni hanno 
preteso di polemizzare con noi, con il pre­
sunto (~codismo» e (~opportunismo» dell'in­
dicazione di voto per il Bel, con l' «incOe' 
retl2la» fra la nostra pratliea sociale e 'la 
posirZixme elettorn!le. Per 311cuni) di questi 
gruppi, saTebbe iIlaJturaile rovesci'aII1e t8l1 
qua.Ie Il'aIigomentJo, adddltaJndo '1astrtidente 
contrarldiWùne fra pratica suba1terna e ­
I( &1tonomila» del voro. In generale, que­
sta po;IemiIoa è Tidfuol!a e inoongrua._ Rk11-
0010 è ohie. muowmo accu;se di opportuni­
smQ (a presdlndere daJl!lJa prntiica sociale) 
le stesse org3lI1!izzatzjJoni' che, ben più che 
indicaJre ,iil. voto per .iJl Pcl, 'hamro presen­
tato proprie ~ dopo aJVer oeroabo :l'a.c­
cordo SIU un alJ>I1eIsentazicme comune con 
lo stessoPci; TkifOO!io è che si COIllSideni 
opportuniSta oJ'ii'IlldiJcazLone d:i voto che le 
ciJoè nena maiggti.lOmnza del paese. Infi.oo, 
(mi non hanno ]Ja ,forza di presentaJr5i, e 
stesse ~oni. damlo neLle oone d!n 
non pocIO preoccupante è tjJl PI1~O e 
sensilbi;Je « elettorallismQ» (malliartJtia tut-

t'altro che inevitabile, ma tutt'altro che 
rara, com'è noto) che va accompagnan- ' 
do la scelta di queste organizzazioni, a 
detrimento pesante della loro pratica 
nel movimento di lotta, e fino all'affio­
ra.re di !inedite e1,aibOiraZiloni. su1 'l1UOOO dei 
consigllieri comumlrl: rilVo1~. 

Da queste posiròibni, e dlillile !loro oonse­
guertz.e, ci separe una radicaJle d!ilvengenza. 
Tutt-aNia nessun interesse abbiliimo, nel 
cond1ll!Ne la <iilsicussl:i.one e 'la ba1roagl!ila po­
litiiOa oon questJe org~a'1ilonil, a qu8.1-
i.unque fomna di (lconCOlI1I"ema elettorale». 
I voti 000 andrrenno a queste orgalIllizza­
zioni: S31I'anno riIn larghissima nll5ura voti 
di siincerd rilvOluzi.lonOO, di: compagni a;i 
quali ci accomuna la più stretta unità mi· 
limnltJe neO!la l~tJta di 'Clal<:lSe. Da seroa di­
ver·gem.a su una YaJl'u~ilone ta1:Jtlica non 
può motivare allcuna ipOlemioacontro chi 
iIntentla comp:iJere questa scellta. ~lettoraJe, 
se non. ,laddove - e ce n'è quaIlche esem­
pio - da presentazione di ails.1Jede.!Ia si­
ni'stn-a rivol:uziOlllaria ha i cormotJaitidi 
un'ope:retlli.1one ,iIrresponsabille, pifilva di 
ogni credito e destinata a una disper­
sione di voti pura e sempiice_ I!l voto è 
UI1laJrma, m8l1'ginJaJe ce1'lto, ma oon lIrroe.. 
v.aJnt!e, contro il!a Dc e i suoi Lslervli.: gr'a ve­
mente sb~ è ogg;i. qualunque .tenta­
mone aBJtensÌlO~, comunque motilvata, 
oome qU!8!l'unque « esperimento» eIetJtora· 
le mi!naooi!aiOO 'dalI MQimenrt:x:>. 

,. ,. . 
9) La nostra organizzazione impegnerà 

pella campagna elettorale la stessa ener­
gia con cui è stata in prima fila nella mo­
bilitazione antifascista, nella lotta contro 
le leggi di polizia, nella risposta alle pro­
vocazioni democristiane, nella lotta socia' 
le e nella mobilitazione internazionalista 
Ìn tutto questo periodo. 'L'esperienza del 
referendum, che ci vide impegnati a fon­
do, contribuì fortemente alla nostra ere· 
scita politica e organizzativa_ Si discusse, 
al,lora, se fosse nostro compito conquistar 
voti, Q « C31I'atterizzalrli» <poIldJtiJcamente: 
la discussione, e poi la ricca esperienza 
pratica, fecero rapidamente giustizia di 
questa contrapposizione_ Noi conduciamo 
UIlla oaJInpaigIlllll pdlitlliOa che ha 3II 'Suo cen­
t110 :i!l prograanma, ile \scadenze dellla lobta, 
1'8 prospetti'Va ip01:iItim éln culi si dJser.1vol1iO; 
r.alg.gjlJungeremQ col nJOIStlro 'mtervenJto, a 
p'artrllre da[[e ~tuaziloIl!Ì. di classe 'in cui è 
r.aJdiJcata 'la nosbra pI'eSenm, lSiltUJa2JÌoni 'SO­
ciJa,U nuove e .aanp:e, ohe cosit'iltuilIanno all­
trettanJte occasiloni'di svi'1UipCpO deJ.Qa. nostra 
pr'eseIlZ'a permanente, dii artic01lazione del­
l'a nootm oonoscenOO socfu..le e delllla no­
stra 'ld!nea, dii: SCOIllIlro con: IiQ potere e i 
suO!i: strumen.ti, di OÒI1quilsta dID adeiSiQIl!Ì. 
aJlJlla llotJta codtJro l.ia -Dc, i fuSdisti 'e i pa­
droIl!Ì.. 

In questa' campagna, ill palI"tito delila rea­
zX)!lIe ha ,restituito f,mIto, dJn p3lrl:aanento e 
t;uor,i ai suOli servi fusciSti; diL movÌlIl1.lento 
di: classe ha -gtià Idebto con ohi:aJl"€'Zlm, naHe 
giOrtnate di e1pl1iJ1e, che ~Ili è td'lembiile 
la proV'OC32lione deJlla presenza pubbliica 
dei f~ ai 'I1ÌIp8Jro delila campagilia ellat­
toralle. De pia2lze devOlrJj() essere negate ai 
fusdistlil, ooVTUl1'<lue,· d;a4 P1i"O!1!lUlCiamenIto e 
daI1la 'V~gilaJIlza mnitante di mlaSIsa. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Firenze: 
Un oompaiglIlO perché so­

praVVÌlVa iil. giolU1llJle 350 
mila. 
Sede di Treviso: 

I milioollrti 10.000. 
Sede di Reggio Emilia 42 
mila. 
Sede di Roma: 

Un compagno 5.000; com­
pagni deR 'ENI del PCI 5 
miIla; un çompagno 100 
mila; Sez. Pomezia « T. 
Miooichè» 100.000; Sez. Ma., 
gUana 15.000. 
Sede di Savona 15.000. 

Sede di Livorno: 
Sez. Cecina 30.000. 

Sede di Ragusa: 
Vendendo di voùaaltone 

14.500. 
Sede di Modena: 

I compagni delJ1a casa 
dello studente, B. Dona.ti: 
Andrea, Rahl, G:ino, San· 
dIo, Antonio, Mimmo 5 
mila. 
Sede di Parma 35.000. 
Sede di Massa Carrara: 

Sez. Avenza 51.500. 
Sede di Udine: 

Sez. Centro: Eros 10.000; 

Le vicende fondamental i 
dell'economia italiana 
negli ultimi 
drammatici anni 

Michele Salvati 

Il sistema 
economico 
italiano: 
analisi 
di una crisi 

Universale 
Paperbacks 
il Mulino L 1.900 

Elena 10.0OQ; ventidue sol­
dati della caserma Patus. 
si di Tricesimo 23.500_ 
Sede di Milano: 

Lavoratori studenti' V,ir­
gilLio 8.200; CPS Med:icina 
2.000; Diana 2.500; spette­
colo del!la Bremiata For­
neria Marcon:i a sostegno 
della stampa comunnsta 
400.000; Sez. Bicocca.: rec­
COiLti al convegno suWor­
dme pubblico 7.500; i mi­
litanti 32.000; Paolo 5.000; 
distribuendo di vomtone 
1.000; Sez. Rll'o: Isa e GaIl­
l:ialno per d[ ,loro mam­
molÙo 40.000; Niclo e Giu­
lio 'per hl loro matrimonio 
20.000; Sez. S. Siro: Anna 
1.000; F'I'anco ope­
raiQ Siemens 1.000; tlIIl 

operaio C'IIP 500; Sez. 
Bov:isa: mccolti a l il. a 
scuola media Marelli: Tui­
olia 1.000; ,lJia 10.000; SaIl­
vatore 2.000; Pierino R. 
1.000; AdI'liana 10.000; Sez. 
Cinisello: C3Irrnlne 52.000. 
Sede di Rovereto: 

Nudeo ATI 50.000; nu-
0100 Gl'UIldig 50.000; nIU· 
eleo linsegnanti 30.000; nu­
cleo Kofiler 20.000. 
Sede di Trento: 

Un prestito ottenuto dal­
Ia sede 150.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre: Andrea Sa­
la 10.000; vendendo ,iIl gior­
nale 2.070; sei ferrovderi 
3.000; due ferrovieri 1.000; 
compa.gnd pid caserma 
Motter 2.000; Angelo e Ri­
ta 20.000; OPS Magistrali 
1.500; Sez. Chioggia: i com­
pagni 10_000; i compagni 
del PCI 2.000; Sez. Mar· 
ghera: I compaigini 200.000; 
Sez. Venezia: un 'lavoratore 
studente 5.000. 
Sede di Trieste: 

Operai GMT 8.000; celiJ.u­
la arsenale S. Marco 2 .500; 
vendendo iQ giommJle 3.500; 
Angelo 1.000; vendendo il 
volootone 1.300; Enzo 700; 
Loredana 1.000; Marino 
500; fabro 5.000; BI'lU1a 5 
mitla. U.M. 10.000. 
Cootributi individuali: 

Dagli USA 155.000; le 
compagne Luisa e FloI'lÌla­
'na - Sondrio 60.000; un 
compagno di Francoforte 
100.000_ 

Totale 2.328.270; totale 
precedente 11.154,700; to. 
ta.le complessivo 13.482.970. 

Giovedì 22 maggio 1975 

Le "mani appiccicose" dei democristiani: 10 miliardi dalle 1 sorelle 

E ora 
" istituzionale 
e lecita " per derubare 

il popolo 

Democrazia 
Cristiana anche 

.i()."u 30 

la corruzione? ~rfJ# 

Il finanziamento pubblico della DC evidentemente non esclu­
de quello petrolifero 

Non h.aJrmQ marl. smesso dei rniJrJJisUrd ,per Iill. gasolio 
Wl istante di rlal!t:aBcare i e per 1"0:1[0 comlbustibiD.e 
soldi de!i ipetrollieri quei go- (non per [Q ibaruzinla per 
vennant:rlJ demoonistil3lIlli che non susoiitJare ~a reazione 
Wl amnb f'a, s1rlJl'onda delO.o dei padirollli dellil'aUJto) i pe­
soamiIaùIo del peltrolilo, fece- trol1ieai si dintaschertlJrmQ un 
ro approvare 19J tamburo profii1:JtJo ~to diii 108 mi-
babtJerube, complJilce l'ii!IJJtero Liardd dli! 'l'i:r.e. 
S'ehieramento pa;n1amenta- RIi!Slpetto aJI!l'arnJ.Q ISCOrsO 
re, la legge sud ftn'8JruZli,amen- H meooanrlJsmo n'On è ;cam­
to ,pubblli!co dai rpaIl'titi. 00- bi.ato:anohe [e pamole dii 
sa escogilteT3lnlrlO questa cor,rottil e corrutton~ SIi 318-
volta di froIlite ·ail!lJe aperte ~o. SaIla, pr€!Siden­
conlfesSiOOliJ dei d!itr.igen ti. te del'lJa E$o d.tballialnJa diL 

del~e ~'Ù potenti: compa- ohi,areva cOil tOTllO delll1a V'iIt­
g:IlIie petrohllfere del mondo, tima e Wn modo del tutto 
l'iprese dali, più a'lltorevoM simifreal fUIl'elionanib della 
quot'iJiliJaln!i americani, di Sta.ntla:rd Oiil., ad 'U!Il qUQti-
3Ner «elJa,r·giiOO» all.ia Dc 'La. WalIIJO : I( Non è esa1tto 'affer-
beUa cifro di: dIieIoi mtliar- maire che le co!llip!agnie pe­
dJj, dii 'lIiIre? ùa. Exxon ItnJter- tJroIlM.ere fClnJan'Ziirurro i par· 
natiQneù, ila Mobiil OiJ., ila tliiti, ma. SIalrebbe più esa.tJto 
Gu1f Interna;trilonail, ,la sosteneI1e che sono 'ii par­
Standaird Oi:! or Indilanae / tilti ad essere .f1Ìl!1aOOiatrl.: 
La St6lnldamd OiO. · of New sottoliiJn:oo che 'ho vcmo iil. 
cmque deHe I~sebte sorelie» ver;bo '<lil palssilvo ». E De 
ciiJnque delle «sette 5OTeI11e» Milta, aililora mirnstro delil' 
ve=o « coIlJtrdlbuti per ind'lliStria, gli: faceva 'eiCfO ai­
rend!etre piÌiù coerente ai fel"'ll'l&ldo, con -la ste.s.s!a Im­
propri mt.eres-sfu» 1Ia polìiti- turtlllez.m del dii.rilgente dell· 
ca del governo li1ialliano, la Exxon initernJa1lilonall, ohe 
come si è '€',SIpreSSO con tra l' compiiti «sUlbiistiIt:lu2Jio­
WgTUaggiQ asettico :iJl dirl- na:li» del1'Ene1 vili 'e:ra '3iIl­
gente deHa Exxon; e que- che quellilJo di [,iInl&1:ZiJaTe d 
sta è una I( prossli: nIOrma- partlilti. Così \'a !hl mondo. 
le» a cUJt l[)I()Jl ci si può sot- UrnlCa 'Cosa ohe sembra 
trerre am.ohe se 1C!O\sita. moil- oambiaJta ·~tto allil!'WIIllQ 
te tnlattJi: ,in OOalIllCO, comn' SOOISO, è l'en<trltà del!la trun­
nuamenJte svegl1JiJaiti dal[e gentJe' per :i pal"l1liltii: prima 
telefona.te ~tenJti di: uo- era del 5 per oe:ruto, come 
mim delilla. Dc se:IEa '11iJtegno cam.idiiti3lmente confessava 
e oon Je « mani iaJPPIl'oo:ba- al gilUdlice iJl ftm2JÌlOnario 
tJiloce », oome ha taCoontarbo Ene}, Cilttadmi, aITesoo.to e 
UII1 .all'tiro ifumiionaJrio deLla subilto se'81r'CeraJto, ora del 
St!l!I1daJrd Oill. lO (cifr.a ,1\aol1meIrte ottenlir-

I f'liUlttli n'OlIl sonJO manca- bill9 dIivi:dendo il'entttà dei 
,ti!: con ,gLi aumenti. ·rece!n. profd.ttli. per ma qU!alllItità del­
temente derc:iBli. 001 consiglio JJa taaJ:genite) . 

Ohe flare aùJlora? Ino8lrce­
r.aa-e COl'rottJi e 'Corruttori, 
mii'Il!iSbni, segret'3lrdJ di' palI"­
tito e ,petro~i;eIÙJ? N.eanche 
a pensaJro'i!. La soluzione 
tl1'oV'ata Q''3IllIIl'O scorso, sug­
g1zir.ilta con la ~gerezm e­
lefantma che contraddi­
stingue i!l segretJajrfiQ demo­
or.iJstì:ano, è spudorata: fi­
nlaimiare pubb1ilcamerute i 
pamùiltii., che così, poveret1:ii, 
nton samnlIlO m'il oosbretti 
ad ellEmlosilnare denamL dai 
peuroLilElrH 

1'J. p!1ogeIDto di [egge, fir­
matJo da PIiccoìIJi ll1IOIIl riceve 
neaJl1lChe un voto contJraJrio 
- do]: Pci vota a fllWorel -
ed è 3lPpro'Vato conUJIlJa ce­
ler.iJtà pani. solo a quella 
con cuii: sta. palS5Iaruio :in 
questi g;ilrym.i la !legge s.ul­
l'ord!i!ne pub1;lko. 

Ma ,la pietosa mejl1lZOgna. 
su <mi si Teggeva t'llvto iil 
castehlio (che non ci sareb­
bero .più staiti filrlaJIwilaJmen­
ti QIOOu!l!triJ è crdl!1ata. sotto 
le TIJUOve lIÌlVelaziJonlk E .aft­
lora fararmo 'UIIIa regge per 
rendere {( oiBt.'iltuzion.aJle i8 le­
ciJta II [Q col'I1l2Jilon:e cosl 
come ha[)!l1O T€ISO «iStitu­
zi'Onade e iliecito» 'l'omioi!diio 
~ polli>lia.? 

E' ore dii IiÌltilrM'e fuori 
i lIJOm'j, dei responSal:illi del­
te co'r1"ltZioni iln!sabbiaJte 
aUa commilSSionJe parla­
mentrure inquiren-te, una 
COII11missione istiltuli,ta il'an­
nlQ SCO'I"SlO a questo scopo. 
Ieri i semtoni' del Poi han· 
no presentato UIIl1ilnter,roga­
zione a:l govennQ. Diecigi{)l.l"­
ni fu, Spagnoli, onorevole 

del Pei, 'Vicepresidenl\1e del­
la co~ioIll.e (presilde.n­
te è -il ldemocristiJalno Ca,. 
st'eQ1li che lOra oQr.re iil m­
scl",J:o di decadere da depu­
ta:JO ffiS'ando moomparo~bi!l.e 
lo sta.re al palI"lamenoo con 
la clllrica dii conSi'g1rere de­
l.egato di una arnrnindstm­
mone brunclaJcila), dJn U1IJa c0n­
ferenza ISbaimpa ha minac­
di8lto di ,rendere pubbll!.1ci 
glti atti dellIa: commissione_ 
PelJChé IlIOn lo fa? Si tor­
nerelb be così a par'lare di 
Fl8lnfam, inJtestart1aJri.o tmmi­
te la domestica diii un as.­
segno da'U!Il m.iU!inJrdo. O di 
quel « cavaJ1lo di 'l'aZza» iiln­
diCaJto negl!ia's\slegilii come 
Rilbot, che si è fu~ un 
altro rmliardo_ D dei set­
te rninist'l1i:, ridotti poi a 
due dallla comm!ilssilOlne !1il­
c<mOSCtUJti TesipOIlS8lJjj;],i del­
lle coroU2Jib:11!i: VaJ!So..,cohi 
(Dc) e Fem (Psdi) , gM al­
tri cinque, soaJgiJon.a.Ui., era­
no Andreotti ('Sugli 'aISise~' 
si: faceva ch!ilaJma're, p001:iieo, 
Anlderse:n) , Preti, 'l'alrmssi, 
sO:CiallldemocratiJci, Bosco, 
( dc e vrliCep residleI1l1fe: del 
consi'glldb superìiJo're della 
m8lgilstlratura), e F'erimri 
Alggradi, dc. O dai! petno­
lileri 'Ìlnquilsi ti come quel 
Oazooruga, intimo di Cefia 
e Fruntiam come dii NlÌXon, 
ocm una catena dii amioWJile 
in tutto simiIle 'a quehl 'ailitJro 
specchHo d'onestà ohe è ·hl 
bruncarotJtiere Smdona; o 
i vari 'PiJgnIaJtani, Sail!a, Mon­
Ui o lÌ diìIiigerrttt da1l'Enel 
d~lù'ex premente Di Oagno; 
al neo presidelnte GrassiL 

IJJi, oaJl oSeg\retardJo del coIJSIÌ-

LO « SCANDALO}) DELL'OSPEDALE SAN SERVOLO DI 'VENEZIA 

3D anni di libertà: condanna­
ta l'intera giunta provinciale 
Mesi di reclusione a presidente ed assessori Le bestiali condizioni del'­
l' « ospedale che fa ammalare}) ed i tentativi di scaricarne le colpe sui la­
voratori • Interdetti dai pubblici uffici si presentarono ancora candidati 

MESTRE, 21 - Nessu· 
no se 'l'aspettava, eppure 
'lo scoodaJo de}.J'ospedaJle 
pSlichiatrico di San Ser­
VIOlo è scoppiato proprio 
m questi gi'OrlIlÌ, inchio­
dando la giUIllta proV'in. 
OÙlIle eLi. centro-s1Il1istTa a:l­
le proprie dinfami respon· 
sabiIità e facendone con­
daI1ll1ue i membri a pene 
detenti'l7e_ 

Va.le la pena di raccon­
tare ,la storia recente di 
quello che è stato defini­
to « l'QSped3lle che fa am­
malare l) e di fare lÌ no­
mi dei miserabillii ammini· 
stratori - iJ. presidente 
della giunta, iil sociallista 
Sirmon (due mesi di re­
clusione), gld assessori de­
mocristiand Painont, Pizzo­
lilto, GUzzaTdi (un mese e 
15 giorni ciascuno) Maran­
gon e Zallunardo (trecento­
mi~a lire di multa ciaScu­
no) ed il sociaJldemoorati­
co DeLlisanti (aJnch'egùà un 
mese e quindiCi' gàomi di 
reclusione) - i quali paiI". 
lano di -libertà e di de­
mocrazia nelle piazze, ma 
non esitooo a giocare le 
vite umane nella loro cor· 
sa al potere. 

Si tratta di una storia. 
esemplare, simbolo di una 
gestione medievale del po· 
tere a cui la DC è avezza 
e sulla quaJe baJSa, sopret· 

tutto qui, nel!le regioni 
I( bianche» e olericaJ1i, ·iII 
mallltelllimento delO.e fon­
damenta del proprio go­
verno. 

San Servolo è un'isola 
nella ,laguna veneziana in 
oui, a.Hoggiatri. negli edtifi­
ci pericolWlti e mailsani 
di un 'lazzaTetto e di Wl, 
covento vecchi di secoli 
è ,instal'lato tlIIl ospedaJle 
psichiaJtrico che « cura » 
a!lcune centinaia di malati 
provenienti daJlil'intera pro­
vincia dd Venezia. 

Le condm.lO!!li di vita, al 
limite tn-a il ghetto ed iIl 
campo di concentramento, 
furono denunciate alcuni 
mesi fa dn un esposto m­
inviato aJlla magdstratura 
dallle organJizzazioni sin· 
dacalli dei Ilavoratori e da 
tutti i memci, fatta ecce­
zione, com'è logdco, per 
direttore e vicediuettore 111 
cui interesse, complici co­
me sono del malgoverno 
DC, era di coprire tutto. 

E sono venuti fuori «gli 
anni meno buoni» dehla Id.­
bertà demoori.s1liana: dJ 
primo caso mortaJle di bi­
fo nell febbraio '73, gU 
ailtr,i casi, un ailtro morto 
nell'estate successiva, gld 
esami schermografici di 
massa che dimostrano la 
presenza di numeroSi, pa-

z;ien1li. infetti, e sei. casi 
di epattte ViiraJle dell'e­
state sco.rsa e via di questo 
passo, tra fogne a cielo. 
aperto, rifiuti in decom­
posizione nei vdaJli dell'o­
spedale, servdzi ilgdenioi pe- . 
ricolJanti, soVtrn:ffoilaomen tQ, 
mancanza di ,laboratori di 
analiisi e di attrezzature 
di pronto soccorso, fino 
al sopml~uogo del preto­
re, avrtsaw con quei quin­
mci giIorni di anticipo che 
permettono di sanare ,i 
guasti più apparnscenti. 

Un aggravamento ecce­
ziomle, insomma, delle già 
tremende con~ioni a cui 
sono costretti i {( malati 
di mente» dal nostro re­
gime. 

CoerentJi con la Iloro va­
ICa.zJione an1:iipopolare ed 
antioperaia, come possono 
essersi difesi i nos1mi am­
mIDàstratori? NaturaJlmen­
accusando di assenteismo 
e di mcompetenza i di­
pendenti delI'OISpeda:le. 

Ed anche questa, come 
quasi tutte le dichiarazJo­
ni degli esponenti demo­
cristiani, è spudoratamen­
te fai sa_ 

Oltre a notare che è 
proprio grazAe aill'esposto 
deNe organizza~oni sinda­
cali che tl bubbone è ve­
nuto aNa luce, n'<Jln si può 

non ricordare .J"intensa at­
tività di seIlSlÌbilli:=l:Zione 
svolta daJi dipendootà nel 
settembre '73, oon ben 24 
giorni consecuttvd di scio­
pero, con assemblee e di­
ba.ttiti ed H coinvOilgimen­
to deH'intera classe opemia 
veneziana, attivdtà che por­
tò alla decisione di sman­
tellare l'ospedale entro hl 
'74, Il che, per l'appunto 
Dlon si è mai vertf1oato. 

Cosa resta da dire di 
questa vicenda che tog1ie 
il respiro da.! ribrezzo, e 
che la buona stampa bor­
ghese cerca dd passare ,in 
secondo piano? C'è da di­
re delia singolare repidità 
con cui questo processo è 
stato portato a compimen­
to (e gli avvocati difen­
sori, offesi dai tempi 
stretti imposti dal,la magi­
stratura, si sono rifiutati 
di fare le 81rrirrlghe) e so­
prattutto c'è da dire che 
la condanna prevede l'in­
terdizi()ne per un anno dai 
pubblioi uffici: la cosa 
non impedirà a lor Sligno­
ni. di presentarsi alle ele­
zioni, perché quella g.iu­
sti~ia democratica che tie­
ne in galera gli antifasci­
sti, ha sempre un occhio 
di riguardo per chi dIimo­
stra l'abi1Jità di colpilre per 
trenta anni i proletari e 
farla sempre franca, 

goo di: ammiJl1li;str~ilone 
Ctttailinli'. Tutta gente per 
la qua[e era pronta Ila co­
munliba2Ii:one gi'lldizia:r.ia se 
non il ma.ncl.atJo m cattura 
e che Ja commiSsilone ha re­
so nuov'amente liber,i e 
serwa maoohia_ L'alenco 
potrebbe ~re enCOl'a 
IWlgo, i nomi, sono setnpre 
gJli ~, ·rlcor,rono con 
stancante monotonia, sono 
tutti: uomtIlli del partiJto daI­
fu ,reaZlÌX>ne. ùa. l/iSItn dei lo· 
ro iJ'Ieati! è lunga quanto è 
lunlgo :iJl Iloro monopollio de;!. 
potere. Per loro c'è l'af­
fOisiSamento, ~'avocazione 
ded Proctlrr'aJtori Generali o 
ali: 'Pa'I1la.tlle1nto. E' per man-

Lenere iIl pri:v!i'legdb di non 
vedere maJÌJ pun\ÌJti ,i propri 
abUSli. El i propri crinnini 
che hanno vllll'lllltJo le !Jeggi 
« SUllIl'ordine pubblrlco e 
conlbro [a crimfuial11i'tà », ~eg­
gi speciali oont11O cm si op­
pone e il.'otta:. 

LlllIIlillo SC0l1S0 ilia Vlicenda 
del governlo deI petrol!iio, 
g1iJ opemi. non la digedro­
no. E aJppenta SÌ! paJ"llò dii 
aumento del prezzo del!la 
benzililia UIl1a fomlliidabLle 
rii.'be}i!iiione ,peroonSie tuvte ie 
fab brio1re per poi C1.IIlInin!a;. 

re nehllo sciopero generaùe 
che portò talhl:e dimi5sd.onJi 
di La Mallfa e a:lJlJa caduta 
del governo Rumor. 

PAVIA - CROLLATA LA MONTATURA, 
LIBERATO SERGIO VECCHIO 

Cercavano 
il nappista, 
hanno trovato 
un petrarchista 
Un Di Gennaro c'entrava ma era un 
poeta del quattrocento 

PAVIA, 21 - Oon il 
furto dii trenta.mi:la liJre 
dii ammenda per essere 
stato trovato !ÌIIl possesso 
dii una pgllotto1a ricordo 
del servizio nill;i,tare e con 
la scarcerazione .~mmedia­
ta è f'ÌIl~ta nel nU!lla 'la 
vergognosa In/OIlItatUTa e 
l'arresto - durata sette 
giorni - del compagno 
Sergio Vecchio. II nuoleo 
antiterrorismo che ha de­
'0isQ 'la perquisizione, non 
cercava una pallottom: Iill 
mandaJ1lo di perquiSlizione 
oollegarva Sergio VelCCrno 
con il misterioso Sel'gio V. 
dei Nap, e Sergào è stato 
a lungo interrogato sui 
SUOli moVlimenti il 6 mag­
gio; sono state BJlr 
che perquisite ile case 
della sorella a Roma e la 
sua vecchia residenza di 
MHano. 

Si trat1Java proprio di 
una montatura da paese? 
Forse nQ, dato che a Ser­
gio era stato rubato lÌl 
portafogli cod documenti 
all'rlThizOO di febbrailo_ 

Peccato (per i poliziot­
ti) che Sergio avesse su­
bito denunciato il furto. 
Per vI resto ,la ella!bora. 
zione delù'antiterrorismo e­
ra geniale: si legge !infavti 
nel rapporto che Sergio 
Vecchio era anoora. più 
sospetto, perché aveva in­
terrotto la cO'llabora2ione 
con Dario Fo, che certa­
mente è un sovv~l'SiÌvo, ma 
in quailche modo un sov­
veJ:"SlÌvo legale, dato che è 
sostenuto dalle « IQlI"ganiz­
zazioni tradizionailii della 
sinistra extraparla.menoo.­
re II (l) cioè LO, AO e 
PDUP. 

Viviamo in tempi bui, 
come è noto, tanto bui 
che l"antiterrorismo ha 
oreduto a un certo punto 
di aver colpd,to nel segno, 
una volta tanto . Ha inJatJtd 
trovaJto l'opera di... Pie' 
tro Iacopo De Gennaro, 

poeta petrarchista arago­
nese del '400 con .f1Ì1ÌIte ano 
notazÌl()Il!Ì di Sergio, e gli 
ha ohiesto immediataJmente 
con un 'lucclchlo di sod­
disfazione: « Al,lora è ve­
ro, lei conosce il g'Ludd· 
ce! ». Chiariti gli equivo­
ci con un processo dIi cui 
l'accusa non ha fabto ac· 
cenno 00 Nap aggra;ppan­
dosi a.1la pàillobtola-ricor­
do, sono fdni1li. ora ~I do fati­
COSIÌ gWml e le vdgiJlate 
notti» di Sergio (per usa­
re un famoso verso dL De 
Gennaro, dil. petrarchista ov· 
viamente) . 

CAGLIARI 
Sa'baJto aJle 17,30 attivo 

filn sed!eo aperto aJi 'Simpatiz­
Zi3lnti su!laa campagnla elet­
toraile. In~roduce ill oompa­
gno Pa'OJo 0esaJni.. 

Commissione Finanzia­
mento Lombardia 
Venerdl 23/5 IOre 19 a 

MHano, Deve essere pre­
sente anche il responsa­
biJ.e del fin:anziamento 
e C.O. di Mantova. 

Commissione nazionale 
finanziamento_ 
E' convocata per do­

menica 25 ·aJlil.e ore 9 ]n 
v,ia Dandoilo lO. Devono 
essere presenti tutti i 
responsabili regionali 
di commissione. 

PIETRASANTA (Viareg, 
gio) 

Oggi nella sede daI 
OiIroolQ Otto'blre m via 
del Terubro 30 a Pietra· 
santa attivo provinciale 
alle 21. O_d,g.: la cam­
pagna elettooale. Inter· 
viene hl compagno Vino 
cenzo Bugliani, Devono 
essere 'Dresenti tutti i 
compag;tm del~a provin­
cia. 
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SPAGNA - IL REGIME HA PAURA 

Terrorefascista 
contro il popolo basco 
La repressione indiscriminata è l'ultima risorsa del frano 
chismo - La fine del regime si prospetta né pacifica né 
graduale 

Nei paesi baschi è at­
tualmente in corso una 
delle più vaste e feroci 
campagne repressive della 
stol'lia del regime franchi­
sta. Ieri, il « 'I1imes» di 
Londra ha pubblicato un 
rapporto curato da un 
gruppo di avvocati della 
regione, che denuncia l'ar­
resto di 2.000 persone, so· 
spette di militare, o di 
simpàtizzare, per l'Eta, ne· 
gli .ultimi venti giorni, da 
quando cioè (25 apriJle) è 
stato pl"OClla.mato lo stato 
di emergenza nelle provino 
ce basche. Molti degli aro 
resta.1li. sono rinchiusi in 
-arene da oorrida, o in giar· 
dini, mentre le carceri 
SQno swacolme, tanto che 
i detenutli semo costretti 
a. dormiTe per terra. Il rap­
por.to denuncia Mlche nu­
merosi casi di tortura, e 
fuchlazioni!. 

L'at1li.vità terroristica del­
la poliZlia e del suo brac­
cio «civile», i ,gueI1riglieri 
di Cristo re, va avanti, e 
si mdltipIicano gli arrestli, 
gli attentati, ,le minacce di 
morte contro g:i.omalisti, 
intellettuali, oompagni. 

''Dutto ciò non è 0010 frut­
to deM.a abbusità del go­
vem.o dò! MaJdl'l'ti, per alltro 
notevd1e, ma è f.rutto di 
una. poLiltiioa che denota !la 
oonsapevOilezza. delilla. dm­
possibilità per questo regi­
m'e diJ ooIlltimlare a gover- . 
nare e ad affrontare (non 
pa;r1iamo cerlo dì l"imhve­
re) j, problemi! di. fundo del 
.paese qualli Ja ròMmddlcamilo: 
ne dei dllrtiltti siIndaIcald, 'El 
del dirditto aIl!la fol"l'IlOOi!one 
di parlJilti democretJiaii. Ieri, 
gli stessi rapuresenianti 
dei sindalCati ufficiali della 
provincia di Madrid hanno 
ventilato la possi'btlità di 
una ( giornata di azione», 
per ,hl 4 gti,ugno, contro la 
regolamentazione d e g l i 
sciopeI'i, il ,tentativo go­
vernativo di fissare un «tet­
to l) agli aumenti salariali. 

' I!l « comW'l!iSmo rroSia Il dii 
Saillidago Carrillllb segreta. 
l'iQ del POE, ha già venduto 
e blIIrattaito ila peII,le dell' 
orso sicuro che ,la sua ooe 
sia iInInimmrte. W caratte­
ri.sti'Ohe 'Suillla svdIta porto­
ghese sono da :luil 1assatrliva.­
mente esclUse, .per la Spa­
g!I'lI8., e oggetto dii aperta. de­
Plore1Zimlle. La omsse ope­
rnlila spagnola è :però molto 
d'ifflid!e!!llte: non ha TIilnluncia.­
to mfa.tti! alile sue organdz-
7JaIZJiK:m!i 'c!JI.litonome; ha re­
spilnto il tentatilvo di soio­
gIlder.e o smiaru!ire le com­
missiJoni operaie ipel' entra­
re ad ~re li! posbi del 
sindacato cO!1pOl'atilvo, e 
contJiJnua., ,ben S'ape..trJ.do di 
correre graW rnschi, ad CIf­
~rem~di 
p!az:t.a come qtWllla. del porti­
mo maggio: sfuura Che Ìll 
m~ modo per dilfendea-­
si è mostrarsi ail gover­
ll!O le Sibrutture d'Emloorati· 
ohe quale sia ilIa: sua forza. 
e ila. sua capacità autonoma 
di! ~ dentro e 
rUM .deilll. fabbniX:a. Sono 
proprib Ile dd;ffea-enrre tra {]a 
Spa.g:na e hl Portogailllo, hl 
suo ~ srvdl1uppo dal­
dust'I1ia'le, cra. mruggIior es1;en. 
stona e ooscienza pol<itica 
della cJ.\:isse opemia., e , la 
maggiore impor.taIlza sul 
pila:!lo IDtem!a7Jibniale, a far 
sì che Ila fcm dO; qu~to 
reg1Ì!me '11IOn !Sia lenta e g,ra,.. 
dU81le, come è Ila morte !tic 
slJca del diOOrepito dJj,ttato­
re. La guerra ciVJi[e è or­
mai lontana e ,la maggior 
parte degli spagn<Yli non l' 
ha conosciuta; la Spagna è 
centro di fì1iali 'di grandi 
imprese mulltina.?Jional!i, SI­
merilciaa1e ed eu:rO(pee, den­
tro le qua.Li Si. è svi'luppata 
una nuova classei operaia. 

E' da queste oonsildere­
Z'iJoni che i. boI1g1hesil pro­
gJreIS~ democrntWi par-
00nI0, r.i.terrend'O che lÌn 
qUallche modo si produrrà 
prima o poi un oambio di 
!legtlme « democratico li che 

srul'Vl8lg1.lardi lÌ loro prdJvdl~ . 
I paesi bassi sono però la 
spilna nIeIl fiamc.o per tutti. 
In Eurkadi.ilnifabbi' esilste = cl'3Sse opemia forte e 
autonoma ohe reatizala. scio­
peri. ganeral!i oon 200 miIl'a 
operod e C'On paiOOre d'ordiL 

ne come ilo sotogllimento 
dea, conpil'!elpressilvi e la 
oondJaama pubb1bl. dei tor­
turatomJ; che riohielde au· 
menti salamiadi ~, e 
che per pmssé' ha qruella 
di tentare [a ,gestiOil1le dii­
retta e ~ .reaJl!izZarzlibnie im­
meidlia.ta degN; obi'ettìJv;i che 
nilvendrl.aa. come d!i!ri tJti (as­
semblee, 'SOioperi, trasportAi 
grntl!s ecc .. .) . L',ET A nel 
suo sconlbro diretoo con il 
regime se non oUre indJica­
ziIoIllÌ polIiJtJiche wllilie ed '3C­
cetlta:biJJiI, per la Classe: ape. 
mIi'a, gode però de!J1a SÌ!m­
p8JOO genemJle per Ja sua 
capaai.tà di mettere a mtdo 
lJa crisi: dii un regime ooi'­
tuaoo ad aooerttaTe le sfili­
de, ma :incapace oggU' di 
v,incere. 

La borgh€lS!ia mfdne, sen· 
te i'l probllema naziOnale 
oome un dato di nlmportan­
za. enJOl'l'IJe e non. ovviamen­
te per ragioni <cideaili>l ma 
per mgtiJonID eoonomilChe; le 
provrlloore di San Sebastian 
e B~baO S0110 tra le più 
SV'iauppa,t.e dnduslJrlalmente 
in butta Ja Spaigna. 

Elliminare, qu.esta spina 
nel fiaa:Vco è ,lo scqpo e hl 
S'EmSO deMo stato di emer­
genza. Al!l!~ tesi' ibasate su 
una fe gnaldualle e patifJi­
<:la del franoh:ismo do com· 
paig;ni che J!Ott8Jl'JlO oW nei 
paesi basrohd. OI~ che 
un 'reg'inl.e retJtJo !SU un mi­
:!ione dIiJ oalda:veI1i. che ave­
va 001lllel 'SIlogaIns più ili 30 
amni: fu « VIilva la rntUerte >l, 
oggi di' fronte '8Ilda resa dei 
con1:Ii seIIllpr.no mA:''''' <I:"_;W " . 

non pUÒ :che rip~~ 
me runioa gaJra:rulja per ila 
sua sopraVViivenza: « vtL'va. 
la mueI1te)l. 

.tlriino, natale 1918 - Operai armati occupano la sede del C( Vorwarts ", 

~
'I quotidiane socialdemocratico, stanchi delle calunnie e delle infa­
n'lie. che questo giornale corilinuava a vomitare contro il proletariato 
ivoluz(onario_ . 

Berlino, 11 gennaio 1919 - La sede del « Vorwarts », « liberata .. dopo 
aspri combattimenti e il massacro degli occupanti da parte delle 
truppe mercenari(' rit!l ~ :-:ialdemocratico Noske. Così probabilmente 
Soares avrebbe desiderato risolvere il case di «Republica .. 

-

LOTTA CONTINUA - 5 

Il popolo laotiano verso 
la vittoria finale 

Dopo i grandi successi rivoluziona­
ri in Vietnam e in Cambogia, sembra 
sul "'unto di finire anche un'altra 
"guerra dei trent'anni », quella del 
Laos. 

E' una guerra che ,a sempre atti­
rato meno delle altre l'attenzione del­
l'opinione pubblica mondiale, ma che 
non è stata meno tragica e sangui­
nosa. 

Grande due terzi dell'Italia, il Laos 
è tuttavia assai poco popolato: circa 
3 milioni di abitanti, 12 per kmq, con­
tro i 32 della Cambogia, i 66 della 
Thailandia, i 106 del Vietnam del 
Sud, i 136 del Vietnam del Nord. Le 
ragioni risalgono alla natura montuo­
sa di buona parte del paese, che si 
allunga per 1.100 km da nord a sud, 
sul versante di sinistra 'dell'alto Me­
kong; il fiume che segna per un ' Iun­
go tratto il confine tra Laos e Thai­
landia. Solo il 4% del territorio è 
coltivato (per lo più a riso). 

THAlLAND 

Liberated 
Zone 

Vientiane 
Zone 

tf/III: 

In questo paese assoggettato per 
decenni ai francesi, poi ai giapponesi 
e ancora ai francesi, una lotta di li­
berazione è condotta dal 1950 dal 
Pathet Lao, che nel '55 ha dato vita 
al Neo Lao Haksat (Fronte patriotti­
co laotiano). Per venticinque anni la 
lotta armata si è alternata con vari 
tentativi di costituire governi di uni­
tà nazionale (nel 1954, nel '57, nel 
'62): tentativi tutti falliti per l'oltran­
zismo delle destre, sempre appog­
giate dagli americani. Una frazione 
neutralista facente capo a Suvanna 
Phuma è venuta gradualmente per­
dendo autonomia nel corso degli an­
ni, fino a divenire in pratica prigio­
niera della destra. Nel '63 è stato 
proprio Suvanna Phuma a chiedere 
l'intervento diretto degli americani. 

tico per il popolo laotiano, sottopo­
sto a massicci e disastrosi bombar­
damenti che riducono buona parte 
delle zone liberate a un ammasso di 
crateri. I contadini e i guerriglieri 
laotiani devono vivere nelle caverne 
per sottrarsi ai napalm e alle bombe 
a biglia. 

Inizia allora la «guerra segreta" 
degli USA, a lungo tenuta nascosta 
all'opinione pubblica e agli stessi 
parlamentari americani. , Inizia al­
lora anche il periodo più dramma-

Ma anche in queste condizioni il 
Fronte patriottico riesce ad avviare 
la costruzione di una nuova società, 
coinvolgendo i 'contadini in forme di 
autogoverno, trasformando i rapporti 
sociali, introducendo scuole e metodi 
sanitari moderni, ecc. L'autentica 

INDO ":':~ ~:_ - HANOI INDICA GLI 
OBIETTIVI DEttA FASE ATTUALE 

~'Cacciare 

l'imperialismo USA 
dal Sud - Est asiatico " 

Mentre le forze popolari 
di liberazione del {( Neo 
lao haksat», il fronte pa 
triottico laotiano, conti­
nuano ad avanzare libe­
rando rapidamentè le cit­
tà più importanti, a Vien' 
tiane le manifestazioni 
anti-americane si moltipli­
cano. Dopo la liberazione 
di Savannakhet a Vientia­
ne più di 500 studenti han­
no occupato l'edificio dove 
ha sede un'agenzia inter­
nazionale, la USAID (agen' 
zia americana per lo svio 
'luppo dnternazionale), lega­
ta alla CIA. Gli studenti 
nell'occupare i locali han­
no affisso dei grandi mani· 

festi per denunciare il cri· 
minale ruolo della eIA nel 
Laos. La dimostrazione è 
avvenuta sotto gli occhi 
benevoli della polizia della 
capitale amministrativa 
del Laos . 

Hanoi invita a conti­
nuare la lotta contro l'im· 
perialismo americano in 
tutto il Sud· Est asiatico. 
E' questo il tono di un 
editoriale pubblicato mero 
coledì scorso dal quotidia­
no « Nhan Dan », organo 
del partito dei lavoratori 
della RDV, e rivolto ai po­
poli del Sud· Est asiatico. 

Il quotidiano afferma 
che le vittorie dei vietna-

Kissinger in Germania 
La. cooolusione dei cOlllo­

qui diiJ VdJeIOOia ha 'rfu.fferma­
to que!l[a che era già l'im­
pressione 'geneI"llllizzata de­
gli ossertvat.oriI: che cioè a~ 
di Ilà del'la oonferma di 
prdnaipio della rolontà. di, 
stensiva dia. ,parte deM'Urss, 
e di un parzialle 1'1iltJoIm:o ad 
una l~a bipalla.'l'e da p8Jl"­
te degEii Usa, in conoreto 
ben pochi ,risulltaW sono 
stati raggiunti . 

In partiCOilaTe !per i ne· 
goziati: Sait, J'8. c:tilsot.ISsione 
si è di fatto arenata sulle 
questioni tecniX:he, cioè sui 
oontro<h1iI Te1'8lti vi l8.'i missi­
li la testalta rnuWt'i.pla; ma 
Gromyko, quasi a sottoli­
mnre, volutJamien!te, "he 
dItre a quello problemi ce 
ne 'sono anoora, e tanti, 
ha di'chJiJairaito che, ID fon­
do, aa qUleSti>one dei con' 
trolli ere solo una« que­
stione di dettagllio». Per 
quanto' ri~a,rda hl medio 
onil:IDlte, 'la d'i:OhiaT.azi>one, 
oontemIta nel comun,ioato 
ftimllle, che .le p8Jrti si riiVe­
dranno « priima deilll'mconL 

tro di Ginevra», se può es>­
sere un contentino di for­
ma aN 'Urss, di fatto con> 
ferma ,id p3rzilaile successo 
della tattJiJca dillatoria di 
~inJgeT, te!'ldente a non 
entffaIre nel w.vo delila que­
stione prima del 'VIilagg.io di 
Ford. 

A11Ia. preparazione di tale 
viaggio KiSsinger si sta 000 

dedicando interns'8lllle:nte; 
chiiu.so lJ:'incoI1lbro con Gro­
my k.o egjli si: è dari !l'1eICaIto 
a Bonn, dove ha Iirlcontrnto 
1'1 suo « OOl[ega Il tedesco, 
Genischer, iJ 00IIl'ce1oore 
Sohmidt, e 1m. OOilto l'occa.­
Sione per un rapitio col'lo­
quro con iIl mindStro degold 
esteri portogheSlel, Melo 
Antunes, che gm si tJ.rovaNa 
a Bonn. Non è OVVIiamen­
te casuale ila pri,brità as­
segnata a Bonn, da K:ils­
siJnger, iIn questa preoonsul­
tazione eUTopea.: &lChe se 
per 0Ira non è s1JaJto reso 
nUilla del contenuto dei col­
loqui, sa trtltta di una con­
ferma esplicita del ll'llolo af­
fidato dagli Usa '8. questa. 
area forte di· EUlI'opa., di 
supponto rrelila. gestione 
dellla siituazione n'el coIlltiir 
nerute. 

In giornata, Kils:sdln:g~ si 
reca a Berlino-ovest per un 
discorso abla camere loca· 
Ile. Con l.ll1aI chdJara mossa 
di « avvertimento li, l'Urss 
ha scelto propriO' questa 
occasione ,per .rimettere sUll 
tappeto la quesmone di 
Berlino: con una llettera 
aff segretartik> de1D'Onu, Wal­
dheim, ha dichiMato 'Che rill 
controllo :alleato su Berli!­
no non comprende :iiI setto­
re orientale della oìttà. Con> 
m-o la. venuta di! Ki5singer 
si è svolt81 anche, ieri, s em­
pre a BerlHTto-est, UIlI8. ma­
nifestazibne cM. gruppi rivo· 
fuziol'lalrL 

miti e dei cambogiani han' 
no creato « una rivoluzio­
ne molto importante nei 
rapporti di forza a livello 
mondiale» e che favori· 
s c o n o « l'emancipazione 
dei paesi del Sud,Est asia­
tico datla tutela dell'impe­
rialismo americano». « E' 
il momento - sottolinéa 
il « Nhan Dan» - di cac· 
ciare l'imperialismo ame' 
ricano e tutti coloro che 
gli si aggrappano», L'edi­
toriale prosegue eviden­
ziando la necessità di « re­
lazioni di amicizia e di 
cooperazione con i paesi 
vicini» soprattutto adesso 
che « dopo le vittorie del 
popolo vietnamita e cam­
bogiano, molti governi 
hanno parlato di una nuo­
va politica di sovranità in' 
ternazionale, della loro in· 
tenzione di riesaminare le 
loro alleanze militari con 
gli USA ed hanno dichia­
rato di riconoscere il 
GRP li. « Sono questi dei 
segni positivi - conclude 
l'editoriale - 'che si muo' 
vono in direzione degli in­
teressi nazionali di questi 
paesi e che riflettono, in 
un certo modo, la volontà 
di eliminare l'ingerenza 
degli USA per conseguire 
l'indipendenza e la demo' 
crazia ». 

A Saigon l'epurazione 
dei collaborazionisti pro­
segue. Giovani cattolici 
vietnamiti hanno conse' 
gnato alla sede della mis· 
sione diplomatica del Va­
ticano una richiesta foro 
male per rispedire a casa 
il nunzio apostolico, Henri 
Lemaitre, reo di « collu­
sione con gli imperialisti 
americani e con il loro 
servo Van Thieu». La ri' 
chiesta consegnata alla se· 
de diplomatica pontificia 
accusa inoltre il nunzio di 
aver provocato « numerosi 
morti tra i vietnamiti» 
ed aggiunge che al fine di 
« evitare conseguenze spia­
cevoli», monsignor Lemai­
tre deve lasciare Saigon 
« al ricevimento della let­
tera». I giovani cattolici 
che hanno preso questa 
iniziativa hanno inoltre so­
stituito la bandiera ponti· 
ficia issata sul tetto del­
l'edificio con quella del 
GRiP. 
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epopea del 'popolo laotiano in questi 
anni e testimoniata, fra l'altro, dII 
un bellissimo film di Joris Ivens, « Il 
popolo e i suoi fucili ». 

Di fronte ai successi dei rivoluzio­
. nari (che giungono ad occupare i due 
terzi del paese) e ali 'inefficienza 
sempre più palese della destrll lae­
tiana, gli americani intervengono in 
prima persona. La CIA organizza com­
pagnie aeree e truppe speciali, gli 
americani governano in pratica attra­
verso il loro ambasciatore e le varie 
sedi dell'USAID (l'ft agenzia per lo 
sviluppo »), e inviano nel Laos .uti 
economici per un ammontare pro ca­
pite inferiore solo a quello del Viet­
nam del Sud. Questo impegno mas­
siccio e sanguinoso non è però suf­
ficiente ad arginare i successi del 
Fronte. Nel febbraio del '73 si arriva 
a~ una -treg!:la che sancisce il cessate 
il fuoco sulle posizioni raggiunte dai 
due contendenti, la costituzione 'di 
un governo paritetico di unità nazio' 
naie (che si formerà in effetti un an­
no dopo), la partenza degli stranieri 
e la liquidaZione delle forze speciali, 
la neutralizzazione della capitale re8-
le Luang Prabang e di quella ammi­
nistrativa Vientiane. 

L'ultimo periodo, quello apertosi 
con la tregua, ha avuto aspetti con­
traddittori. Da un lato, a livello go­
vernativo, si è verificata un'assoluta 
paralisi, per l'impossibilità di accor­
dare i ministri delle ' due parti su 
qualsiasi decisione importante. Que­
sto fatto ha comportato una crescita 
incontrollata e paurosa dell'inflazione 
'a un tasso annuo del 70%), il per­
manere nelle città della corruzione e 
del mercato nero, nonché del potere 
personale delle grandi famiglie: i 
Sananikone, i Champassak, gli Ab­
bay. D'altro canto, l'arrivo del Fronte 
patriottiCO al governo e l'ingresso di 
suoi soldati nelle due ' capitali hanno 
avuto una serie di effetti posi­
tivi. La popolaZione ha potuto vedere 
che i guerriglieri del Fronte non so­
lo non erano i nordvietnamiti trave­
stiti o i demoni sanguinari di cui la 
propaganda della destra aveva par­
lato per anni: ma, al contrario, una 
forza disciplinata e dal comporta­
mento irreprensibile, in netto con­
trasto con le ruberie e le violenze 
abituali delle truppe governative. Ma, 

...... 

soprattutto, il governo di unità na­
zionale ha significato l'introduzione 
di libertà politiche e il sorgere di 
un forte movimento democratico. 
Nelle nuove, più favorevoli condizio­
ni politiche, gli studenti in primo luo' 
go, poi gli insegnanti, i dipendenti 
pubblici, i pur non numerosi operai 
hanno dato vita a una successione 
ininterrotta di scioperi e di manife­
stazioni. Queste lotte, oltre a riven­
dicazioni economiche motivate es­
senzialmente dall'inflazione, hanno 
avuto sempre più spesso obiettivi po­
litici: la corruzione. l'imperialismo 
americano, la presenza economica 
giapponese, l'espansionismo della 
Thai landia. Questo grosso svi luppo 
di un movimento democratico di 
massa nelle città del:e zone non an­
cora liberate ha avuto per effetto di 
svuotare gradualmente dall'interno le 
posizioni della destra, già intaccate 
dal - fallimento di un tentativo di col­
po di stato militare nell'estate del 
'73. 

Questo processo ha subìto una for­
te accelerazione, grazie alla più favo­
revole congiuntura internazionale; do­
po le vittorie vietnamita e cambogia­
na. Ammutinamenti di reparti ' milita­
ri e di allievi ufficiali, assedi dell'am­
basciata americana e assalti alle se­
di dell'USAID, saccheggi di depositi 
di riso con distribuzioni gratuite alla 
popolazione si sono succeduti negli 
ultimi giorni · in varie città. Contem­
poraneamente, rispondendo a una 
ennesima provocazione delle famige­
rate "forze speciali .. di Vang Pao, 
le truppe del Fronte hanno condotto 
un 'o1fensiva limitata, ma sufficiente 
a mostrare ancora una volta la loro 
i ntatta forza. 

I ristlltati di questi eventi sono 
stati l'annuncio del ritiro di una par­
te almeno degli americani ancora 
presenti (che sono circa 1.200) e, so' 
prattutto, le dimissioni e la fuga al­
l'estero di quattro ministri e sette 
generali cillla destra, membri quasi 
tutti delle grandi famiglie che con­
trollavano il paese. Il potere della 
destra appare così irrimediabilmente 
colpito, mentre a fronteggiare il 
Fronte restano solo ._ " ma anch'essi 
assai indeboliti - i neutralisti di Su­
vanna Phuma. Quest'ultimo ha par­
lato di « una svolta storica che evita 
al nostro paese un ulteriore spargi­
mento di sangue ", mentre il princi­
pe Suphanuvong, leader del Fronte, 
ha invitato la popolazione « a caccia­
re gli oltranzisti della destra e i neo­
colonialisti americani» per dar vita 
a un paese «veramente pacifico, in' 
dipendente, neutrale, unito e prospe­
ro lO. Si delinea così una nuova vitto­
ria rivoluzionaria. ottenuta non tanto 
mediante un'offensiva finale, ma qua­
si pacificamente, attraverso una ca­
duta progressiva del potere della de­
stra. A preparare questa caduta sono 
stati più di vent'anni di lotta armata 
e, insieme, il trionfo dei rivoluziona­
ri vietnamiti e cambogiani, che ha 
reso indifendibile l'ulteriore presenza 
americana nel Laas. Ogni conclusio­
ne eccessivamente ottimista sarebbe 
oggi tuttavia prematura. La destra 
conserva ancora una sua presenza 
in alcune zone, specie del sud. Ma, 
soprattutto , la vicenda della Maya­
guez ha mostrato che l'imperialismo 
americano è ancora capace dei più 
cinici e vergognosi colpi di coda. Sa­
rebbe quindi azzardato cercare di pre· 
vedere i tempi della vittoria definiti­
va del Fronte: e tuttavia, nulla po­
trebbe ormai seriamente minacciare 
questa vittoria, che il popole laotiano 
ha saputo ' conquistarsi con la sua 
resistenza coraggiosa ed eroica. 

I. 

STOCCARDA - Si è aperto· o(P il processo contro la R.A.F. (Rote Armee 
Fraktion). Questo è il tribunale dove il processo si SV(}lge: posto accanto al 
carcere, circondato da centinaia d1 poliziotti armati, sorvolato da caccia, at­
trezzato con speciali dispositivi antimissIle. I poclù gio.rnalisti ammessi ad . en' 

, trare sono sottoposti a perquisizioni corpe rali , così come gli avvocati della di· 
fesa; molti dei quali sono avvocati di ufficio, nominati meno dii un mese fa, per 
cui non hanno avuto la possibilità di esamina.re nemmeno un decimo del mate­
riale istruttorio. Questo processo· farsa, ~antesco Spl~tacolo militare (di guerra 
di classe) è insieme occasione di propaga.nda reazionaria del regime « social­
democratico» e punto di pa.~ di 1KI uUeriste giro di vite anticostitu?llo' 
naIe: contro i diritti della ~ le Iibelltà di orcanizzaziorte politica, 
contro le stesse forme della. pl"OCedura pena.1e borghese. Coerentemente, il tri­
bunale speciale incaricato del processo (un t.ribunale creato appositamente per 
i reati. di alto tradimento) ha lna.~rato la seduta di oggi respingendo tutte 
le ec~oni della difesa. 



6 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI - l'ignobile versione del governo 
sull' assassinio di Gennaro Costantino 

Continua la lotta organizzata dei disoccupati 
NAPOLI, 21 - Ieri sera 

:iIl sottosegreta!r:iJo agli in­
terni Sca.rclaccrone ha ri­
sposto ID Senato a nome 
del governo e del.nùndstJro 
Gui, che eViidentemente ha 
prefeI1Lto non presentarsii, 
suJ.le calriche pdldzi.esche 
di venerdì a Napoli e Slll­
l'assassinio del <x>mpagno 
GeIm8lro Costantino. 

La vers:i'on:e democristia­
na è la somma deLle più 
moredibi1Ji. versiJO.nd.poliime­
sche usoiIte in questi gior­
nd a getto continuo sui 
g.iomallii._ Gennaro « è mor­
to per tragdca fa1mità li. 
L'assessore De F1lav.is, can~ 
d!i:dato democr.isti!ano ahla 
regdone che !in vrlsta de1l.e 
el€ZiOP..i ha 'f~to aprilre 
una: nl.lJOVa sede oon i suoi 
soldli per i- quaJrtieri di 
Monte5anto e SaniItà, 1m 
chiesto l'1nJtervento deNa 
polizia. « per pro1Jeglgere le 
schede elettorali messe .in 
pezù.oolo da ailC1.lillÌ provo­
cllitori che stavano prepa­
rando aste im1:Jevute con 
Liquiidò - dnfdmnm:albi(le»­
Tra i dimosbranti, pr0se­
gue SoaIrdacci!one, si sono 
mtrodotti deUnquenti C0-
muni: di 'Wl vromo quart.d.e­
re (sarebbero d; pro1etari e 
i giovani. djsoccupati di 
MoIlltesanto) e aJbti"Ws1:d! del­
la sUstra extratpaJ.'llamen­
ta.re. La poljzja ha agito 
« giustamente con estrema ' 
-cautela. per respingere una 
:reazione violenta, che si 
è -concentrata in t1!tla vera 
e prop11ia l!IgglreSSione alle 
forze delil'ardilne)l. Quanto 
aJIJla n'Costruzione dei fatti 
la ~ non ha effettua-
00 alcun carosello ma ha 
solo « accompagnato i fer­
malti iiJn questura, facendo 

_ uso dclle sirene». Eran.o 
s i r e n e, S'Ottosegretario 
&airdaccione, queID.e che 
hannIo a più riprese tenta- · 
to di d.nvest1!re hl. folila o 
erano, come d:iIcono le te­
·stMnon.iml:Ze di chi stava 
in piazza, maochilne del 
113 e camionette? Gennalr.o 
Costantino, din:liine, è mor­
to oo1ptto tlal roseo di 

un cartello straldale di­
velto da una camJionetta 
che sarebbesbandaJta per 
la improvvisa. compad"Sia 
sulla strada di tI!nIa SC8Ila 
dell 'ENEL di. grosse di­
mensioni, e per il ilancro 
contemporaneo di « corpi 
contundenti, ,un. mattone 
e baTaittoli pieni di COll­
serve a!limentami)l. Né P0-
teva rn.anoare a ' questlo 
punto doailla folle corsa. 
del sottosegretario &ar­
daccione, ,l'epiLsodio di. ab­
negazione e disprezzo del 
pericolo • da parte della 
po.hlzi.a: la comlionetta che 
ha ,investito ]1 compagno 
QostantJino era vuota per­
ché il conducente era sta­
to sbaJlzato fuori poco pri­
ma. Quella che segudva l'ha 
speronata suD,Ja Siinistra 
per evitare che « 'ÌaJ.vestis­
se altre persone» e j[ po-
1i:zi!otto a fianco del gui­
datore {( con molta pron­
tezza di spi!riJto e metten­
do a .repentagilio la p!1OPria 
inco1umità)l è saJbta1:Jo sul­
'la prima blacoandola: una 
azione così Ila poteva fare 
solo Batman in persona_ 
Quanto w comrn.1lssario 
di P.S. Bi2'lZOli.ni, certo si 
è lasciato andare ad. al­
cuni eccessi ma d'altra 
pa11te c'era « stato di ten­
sione)l. La evidente falsll'­
tà e tracotanza di questa 
versione di Teg1ime supera 
ognd :limite_ An:che senatori 
del PCI Chiaromonte e 
Ferniariello se ne sono 
accorti, e hanno 8COUSa­
to Soaroaccione <li aver 
fOl'nito una « versione ver­
gognosa dei faMli» e di a-. 
ver detto « bufflOnate)l. R&­
portiamo qui ila testimo­
nianza di un docente dell' 
Orientale che ha assistito 
da un bll11doale su w, Roma 
aill'a.ss3iSSiJnio dd Costanti­
no: « tre camrl.on€ltte proce­
devalllJO a notevole velocità 
da piazza Dante verso .piaz­
za Ca.rità_ La prima ad un 
Itr!lltto ha sbandato fulen­
do sui! marciapiedi ed ha 
investito tre persone_ Due 
persone si soIllO riIaIlzaJte al-

,lontanam.dosi, la terza è 
rimasta lmmobdle a .rerro_ 
Dalaa seoonda Jeep che 
pwcedeva a zilg-zag è ca­
duta una guardlia -che solo 
per caso non è stata tra­
VIOltaalla ·terza comionet­
ta i:l cui conducente è TI.U­
sotto a fel1IIlare in tem­
po ... » Con questa <Xlil1t 
corciano a:lItre testimornan. 
ze che completano con 
mille episodi plliI'tJioolaJl'i il 
quadro alluc.inaiIlf.e dà. quel 
veneI'dì se:ra, la vdOllenza 
bestiale del:l.a polizia, [a 
volontà lucida e opreordi­
nata di seminare <la morte, 
e con IaIl1iOlr'te più atroce 
è stato ripagaro 11 compa­
gno Gennaro Cost3intino, 
che Soardaccd.one ha im­
pudentemente rlcoTda.to 
come «;un valàdo e probo 
servjJtore deLlo statlo l>_ 

Intanto, a Viia Roma, 
oontmuaI1O i ooparmelli Jin­
tomo ail posto dave fu aB­

'sassmato il compa~o CO­
stantmo. I mazzi di fro­
Ti SOIl!O s~i sostJiJtuiti. con 
v~i di pmte fdOlI1ite e ;re­
sta ben Voisibhle d:l oaJrteLlo 
che dice: H compa:gno as­
sassinato è 111 Ir.ÌsU'loo,to 
deLle legg.i ·1iberticide che 
Fanfani sta facendo appro- . 
vare a ,tappe forzwte. Ieri 
dopo -la manJif~, c'è 
stJaita un'assemblea w PCI 
dei diooccupati fernnati ve­
rrercll che dovevano essere 
oonvOcati dal giudi.ce nel 
pomel"iiggio per rispondere 
di da.nneggilaanento aggra­
vato e di m.terruzione di 
servi2ii.o pubblico_ 

Le 75 comundCaziloni giu­
cliziame sono state TeOaIpi­
tate ai d.isoooupati da a­
genti del!l~ufficiJo politico 
della 'Questura, proc:eduI'a 
mai vdlsta, mventaJta dalla 
Proourana.pdletaJna, che 
anticipa un'uilterdore fun­
zione della po1izi.a in so­
stituzione alllapa1j,zàa gdJu­
diziarda per 'accelemre i 
processi_ 

Fra' i fermati ohe pa;rte­
c:LpaValIlQ alN'ass.emblea · c'è 
un comp3lgIlo con un brac­
cio rotro: ~elo haamo rot-

to li poldziotti, era SC!llp­
pato dal furgone sotto Ila 
Questura, un PS ;in box­
ghese 'glli ha f-atto Il'0 
sgambetto, è caduto, e al­
tri dieci in divisa gli so­
no saltati addosso. . 

Questo disoccupato era 
operaio illINa Sper,ry Sud, 
poì Ucenzi:ato .ed emi~to 
in German.ia dove laIVora 
all'la Volkswagen di Wolil­
sburg, da dove è stato nuo­
vamente hice=iato dnsieme 
ad a[tI'i quinilici.nri.m. -ope­
l'al i1la;liand. a NataJle. « E­
raVanlO came da ·macello, 
ma quando ,tornavamiO ;in 
I taJlia alla f ronrtiere i!l go­
verno dotaliano ci faceva 
trOValre dJ. VIDO e ~e siga-

rette ». Insieme a lui un 
compagno licenziato da p0-
co ailia Cirio (stagionaile) 
e un giovane disoocupa;tJo 
di lunga data. Si dù5cute 
de'Ile prospettive della lot­
ta: « non ci aasceremo dIi­
v,idere, .i,l Ilavo.ro lo devo­
no dare a tutti ;i disoc­
cupat i OI1ganizmti.. Si ri­
prenderà da subito - ma. 
con i oonsigùi, poi si ve­
drà_ 

H nlostl'O problema qui a 
Napo:1i' è ·un grosve proble­
ma, l'unica Sdl.UZJione per 
tutti è ' che questo gover­
no se ne vada. Se :iII PCI 
vince le eIezioni regi'O­
nali irmai12liruno la bandie­
ra rossa. alLla regione. 

Bisogna '1.llIl!Ì'l'Si. agli ope, 
l'ai, fra poco ci ~o 
i: contmttr. L'obiettiVIO d.eil­
'la riduzione dell'orario 
per chi fa i tre turni 
vONebbe dire m'Oltli. posti 
di la\"Oro in più ». Durante 
'l'assemblea i Consigfli di 
fabbrica si sono limpegna.. 
ti: a. fare il censimento 
dei posti di [avoro in tut­
te le fabbriohe. Venerdì si 
f'a:rà una prima ,riunione 
tra tI Consdlg.1iJo di Faib­
brica delila Sebn e i disoc­

-cupati or.ganizzati.. I disoc­
cupalti: .banno intezi.one di 
cQÌIIlvolgere tutti gli ope­
rai in ilotta contro ila- Ti­
strutturrazrone e non so~ 
lo i Consigli dà. Fabbrica_ 

Operai e disoccupati 
occupano la Cirio 

NAPOliI, 21 - Gli operai 
della Cirio, msieme ai di­
soccupa:ti di San GiOV&1!tl!i, 
ma-rtedì 1=0 occupato ila 
sede centralle deNa fabbri­
ca. II sindacato, maJ.gro- ­
do l'opposizione della 
CISL, aveva OI'ga.nìzmto 
per martedì un corteo per 
hl OOl'SO che doveva rog­
giungere i!l concentramen­
to a Napoli per lo scio­
pero generale. Mentre paT'­
uva iJl corteo si è saputo 
che gai impiegati, cedendo 
al rdcart;to dei capi, stava­
no Ilavorrundo. 

A questo punoo gH ope­
rai i disoooupati, di Vi­
gliena si sono diretti a!Lla 
Cilrio centrale di San Gio­
vanni, h3JIlllo spazzato g1l.i 
uf.fici, buttando fuori glii. 
impiegati 'e à capi_ 

E quindi hano OIOOUp.a-

to lo stabiImlento_ Dagili 
uffici, .glii. occupanti han­
no mandato un telegram­
ma aJlia SME finanziaria 
(lChe ha d:l 48 per cento 
delle azioni) e per ~ 
sce:nza aàla Ohio stessa, 
chiedendo un mcontro a 
Roma aà Mmistero del 
Lavoro. L'occupazione è 
durata tUJtta !la notte e 
questa mattina un gruppo 
di operai e 'di disocoupati 
sono usoiti da!lJla fabbri!­
ca, alle 8 .per orga.ni7:z.are 
un blooco s·tradale e distrd.­
buire volantiIlli 'ÌaJ. cui spie­
gavan.o gli obiettivi della 
iotta. 

Dopo H blocco sono an- . 
dati a fare una assem­
blea con gli operai: della 
vi'Oina Vetreria -d:e!lla Ci­
rio per comv.olgerli ne1'la 

mobilitazione. 
Dopo i contatti con 'la 

vetreria. gili operai e i di­
SOCCUlplllti in lotta haInno 
in prog~a di OIl'gandz· 
ZlIIre assemblee negli rutti 
stabil1imenti Cirio, m par­
ticolalre a quello di Caste'l­
lammMe, -per blOClcare glii. 
stra.ordirrJ.ari e impedire C0-
sì che l'azienda riesca a 
boicottare 'la ~otta (di s0-
lito quando viene bIlocca­
to San Giovanni ÌIl lavoxo 
viene fatro fare a Oaste!­
lammar.e con 13-14 ore di 
lavoro al ~omo). Uno de­
gli obiettivi fOndamentaJlJi' 
dei. lavoratori della Cirio 
e dei disoccupati è, oltre 
aH'aumenw deIù'orgnco, 
i'l conti'llltOO per g:li stagio­
nali con gli aumenti sala­
rhdi, e d!l control'lo deglii. 
investimenti. 

ANCONA - AL PROCESSO LUPO IL MSI IN DFFICO-L TA' 
SGUINZAGLIA I SUOI GORILLA 

Leinì (Torino) - G'li operai Aggredito un teste 
dalla band:a ,della Singe'r presidia.no i cancelli 

I1EIN'I' ·(TO>, 2,1 - .Da 
qlUesta. nmrot:iIlnla w 'Ire sette e 
un quanto. ~ 'Open1a!i deLla 
SiIrlger ili 1I.Jemì presim!llIliO 
d canCledJlIil delJlQ fabbIOOa ef­
fetitJuarido un ifruI:1lro severo 
deYe merci: entra ·oo esce 
la nor;nm!le produzione, 
V€lIllgonlO bloocabi! ltu1ltJi i ca­
mikm ~ alH':mvmo di 
pe:z7lÌ di l'.ilcaJmlblio iiln Ol'Sn­
da, dove illa. mUlltliln~ 
m DlntanrzJio.nJe di lnsediiaIre 
un nl\.lj()vo nmgawilno s0sti:­
tutivo di quelilo VOilpiOOo 
m ;yJja dii iSma!llt.e1llamento. 

Per €iV1iltare illa mandata a 
casa e ile provooaziJ<mi del 
pad:I'oine, ~ prodU2lÌlOl1ie 
oon&uIa, !il ,~ sciope­
ralniO in modo 1alrtilcola1Jo 
per un'ora ciIasotmlO, dopo 
di ohe metà degli· opett'lali. si. 
ferma :in fubbrdm e ['al·tra 
metà va ai! IO!lIllIOOllld a daa-e 
il suo oorrtlI'ìburt;Q aa (i fil}­
tlro l>. Per tutta. (la giO!I"'Data 
di oggio e ili! domaniJ 'gIlID scio-
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p.eri proseg;uiI1am1o, vener­
dì e il:unedì ci sarà Cassa 
IntegTatmOlOle, m3J1ibeldì :ta 
[o'Utla pro.seguoiJrà e proba­
billlmentL meroolledì si ter­
rà neJ.iI:a; faibbl'iJda una 'aS­
semJbilea ~. 

Con I~amòne di stamatti­
Da, gli opel'l3li hanno deciso 
di diue ail padrone _ la ri­
sposta più dura. E' un COD­
to molto lungo queLlo che 
la dire'LÌone Singer ha da 
saldare: -JfcenZiamentl., tra­
sferimenti (negli ultimi 
gromi sono stati minaccia­
ti. trasferimenti daib quar­
ta linea al magazzino di 
Volpiano), uso massiccio 
de11a Cassa Integrazione, 
che è stata reintrodotta in 
grande stile proprio in 
questi ·giorni per prevenire 
la mob:iMt.a7lione operaia, 
ristrutturazione, della. qua­
le lo smantellamento pro­
gressivo del magaz7ll:no di 
V O'lpiano costituisce per 
ora la punta avanzia. 

.Ali c:anoel'l!È .iJJ: blocoo va 
aV>8!Ilti: oon U "aidJ$iIonIe un<a­
niJne deglli Qpemi, naiJ pie­
chetltli! ([Q ldiscussione è V'i~ 
vooiLsiS'ima ed. è evilieIllte la 
VIOilOOltà deaisa e g.et1ieI'alle 
di crisJpondere con f'O/rllle eli. 
llOtba I3JIlChe piiù dm-e a ogni 

Assemblee 
alla Magneti 

contro 
provvedimenti 
disciplinari 

MILANO, 21 - -Si sono 
'svolte oggi alla Magneti 
MareUd ae assemblee ge­
neraài per di.scutere delJla 
più recente manovra della 
direzione contro gli 0pe­
rai di Crescenzago: sono 
state inViiate una decina 
di [ettere ad -avanguar­
die di fabbrica che 'Prean­
nunoiGJIlo ipl'ovved:i.menJti di­
soiJplinaTi, accompagnate 
ache da comuni~ giu­
dliziarie_ 

L'episodio prescelto dallI1a 
Magneti per questa provo­
cazione è un corteo che 
neUe scorse settimane era 
andato ail>l'uff!icio del 0llJP0 
delle guardlie, dove erano 
staiti trovati schedari su­
gli opeI'lliÌ. e sullle llivan­
guardie di fabbrica. 

tantaJWvo de1 padrone di 
m:alIJIdJarea casa e di! Jnti­
.mJiid!iire gIli operai. MlaJtum 
niel'la dLLsoussiIoIne e nellJa 
iotJta.,a -cm Wlt1tliI panteoipa-
1110 d.n modo en~, 'la 
dIeIfiIndrzlione de1!la piatJta,f~­
ma ~dale: g'l:i open-an. vo­
g1l1IooJo aumenti saJ13JriIa[lÌ., ri­
dIIlzi'One deli'orm1iJo dà IJavo­
ro con 1lUnig1l'Obaimento del 
tempo di mensa, rlilfesa de­
§M orgamdJcii, riIfliuito netto 
dei trasferimenbiJ e delJla 
Oassa la1iteigrazilQlrlIa. 

degli assassini di Lupo 
Si. è OOIlIC'luso. oggi! 'l~ 

rerrogailX)J1iJo del!Je parr-:lli. ci­
vdU. AlJifu!nIso PJia=a ha m­
oostJrui.lbo puntu'llllmEmte lia 
SUia agl?Jl"leLsSiIonJe lnIe:1lo spa-
2'li.o ili Itempo aI1lIteicedente 
aM'aslSa.S!Siilnlio d:iJ Mario Lu­
po. Ha '!"aCCOIJJtato hl suo 
mcoTlltro m piazm. Gatrù!baà­
di, :hl breve CO'llloquilO aNUJto 
con liupo e quilIlldi Ja de-

ciSLoaJe dii andare al ainJe.. 
ma ,Roma dove ~bero 
avuto ila rpossìlxill!iità dii en­
trare gor--aJ1JiIs. Ha s.piegato 
poi ·come. è IllNVenJU.na ,la sua 
OIggressd.one ad opera dli 
Rilngozzi, e la meccanica. 

. dei fatti per queLl'O me ha 
potuto vedere menltre J fa.­
s'oiIsti ilo piloclmv'a.no. GIJii 
aNVocatì f'3Slcis1li. hmmo ten-

DOPO LE PERQUISIZIONI E l'l BOICOTTAGGIO DEL CO­
MIZIO DI RO-MA 

Pdup .e Avanguardia Operaia esclusi 
dalle tribune ele,ttorali televisive· 
Così ha «democraticamente» deciso 
parlamentare di vigilanza 

II bOicottaggio e la per­
secuzione elettorale con­
tro i compagni del ~DUP 
e di' Avanguardia Operaia 
è arrivata al punto di 
escluderli dalla tribuna 
elettorale televisiva e ra­
diafonica_ Questa «demo­
crat:ioa.» decisione è stata 
presa dallila Com:missdone 
parlamentare di vd.gi1anza, 
quella cioè che dovrebbe 
vegliare sul funzionamento 
della RAI-TV! 

Non ci interessa la mo­
tivazione, pretestuosa, con 
la quale i -compagni sono 
stati esclusi (non sareb­
be pronto il regolamento 
per l'attuazione della ri­
forma); ci interessa però 
sottolineare che gli unici 
a dissociarsi sono stati il 
PSI e il PRI, mentre tutti 
gli altri partiti, P.cI com­
preso, e MSI 'in testa, han­
no votato a favore_ 

Dimostrazione più chia­
ra della volontà di mono­
polizzare e discriminare 
l'uso di strumenti impor­
tanti come la radio e la 
televisione non poteva es­
serci. 

Non sarà più il mono­
polio della sola DC, ma 

certo dopo la decisione di 
ieri nessuno potrà più pre­
sentarsi a parlare di ri' 

Revocato 
lo sciope,ro 

dei ferrovieri 
I sindaooti e minlisteri 

S'ono :in g8lra per bloccare 
gli scioperi proolamati d'Il 
questd giorni. Br.imd al'riva­
no i sindacati delIa scuola 
che raggiungono l'accordo 
"C'OI ministero di pubblica 
i'Stru2lÌ.one qualche om prd­
ma deLl':in:izio dello scio­
pero fi&sato per <>ooi 22 
e domani 23. 

Secondi, arbi<tro ill se­
gretarioall mind.stero dei. 
trasporti Sinesio, -i sdnda­
cati dei ferroweri SFI­
.SAUFI-SIUF che ogg.i han­
no bloccato lo sciopero 
na2'li.onaJ.e di 24 ore dii tut­
to i!J. personale ferrovia­
l'io appena il suddetto Si­
nerio, a IlI01Ile del mini­
stro. <li ha convocati. i!l 
27 maggio aUo scopo I( di 
discutere i problemi ogget­
to di precedentd accordi 
'Che non hanno runcora tro­
vato pratica soluzilcme ». 

la commissione 

forma « democratica. » 
La gravità di tale esclu­

sione slllla quale la Fe­
derazione della stampa ha 
emesso un comunicato di 
protesta è ancora maggio· 
re perché viene dopo atti 
aperti di boicottaggio e di 
intimidazione contro . i 
compagni del PDUP e di 
A.O. 

In questo modo la Com­
missione Parlamentare dà 
un autorevole avallo a quel­
le che prima erano bieche 
operazioni di 1)olizia. Ci 
riferiamo alle perquisizio­
ni in casa di dirigenti e 
compagni di Avanguardia 
Operaia e del 'PDUP a Ro­
ma e altrove (ieri a To­
rino>. Ci riferiamo al boi­
cottaggio del comizio di 
apertura della campagna 
elettorale, a Roma, con 
una pretestuosa quanto 
grottesca motivazione. La 
collaborazione del POI a 
queste misure è perfetta­
mente coerente con una 
tradizione antidemocrati­
ca e disc:r:iminatorta. a. si­
nistra, testé rinverdita dal­
l'inaudito ruolo assunto 
dai parlamentari del PCI 
sul tema delle leggi di 
polizia. 

ta1Jo, faoendo Je ~e 
iin m'alllilEIrQ sempre più pro­
vOC'altoroa di.f'3ll" CODJtrIaddi­
rfe P~ su aD.OOO/9 circ0-
stanze per altro lnIOI!l ~ 
vrunJti;d.i. fronte a1Lla oblila-

. rezza e aJiIJa evilienrm dei 
fatti esposti, da Piazza, i 
risullit:aJtii: dell!a d:ilfesa sono 
st'alti s'OaI'Sissimli!. Preoeden­
tJemJeJI1te aNEWa deposito il 
oompalg!OO Mino GhirnJrduz­
m, ~rte cilyiJ.e per 1'31ggres. 
siJone subilUa. iJ. 25 :lugl,io, 
qU3JIlldo 'BOIniaZZ4 g1li SiI sca­
glliò corutro con rtm oolite1.­
lo e ,tenItò di; UIOCIik:l.el'lo lo I 
stesso gOOmio m cui flU 1.3Jn,. 
ciJaJto d'a una ma.cohilna un I 

colltie'l.llo contro Mario Lupo. I 
In ap~ de11a sua de­

posizione Ghli'rairduzzi !ha 
sporto dannmc:ia per l'ag­
g.I121SSione e -le miinllWcie SI\l­

bilte di:mi nel contIdoro del 
tri:bunaJ.e: verso 'la .f.ine del­
l'udlienm di reti, dnlfat'lli., l\lIl 

gI'l.lPPO di fascisti tra oui 
Me.rJ.o Geme'Ilo e uno deIii 
fmtel1li BoInazzi, ha alCCer­
C'hllato contro un muro Ni­
no GhirniI'duzzi e 'Ìll fi-gifu 
Giorg.io miIlJa.ccioo.doilii. le di). 
eentlo tm 'l'ruLtro che a Pa.r­
ma, doiPo dJl pxOOes'SO, « a­
vrebbero saputo chi puni­
Te)l. Gi:à deri avevamo detto 
deJlle prov<>caz!ÌOlIlD che rtm 
g!ruppo dii. 1ascisti porta. a­
vanti sotto IlO sguaTdo be­
nevolo dei, ca.m.bjhleri. A 
gu.1tlaJre q.uasto gruppo c'è 
j} nOOo faJSlc-ista di PaTma 
02me'lJlo Mmo. 

Quoota matJtma. ([Q mobiilii.­
tazione e liil p:r'E:l5l!tidb del 
tribunaJJ.e ha impedito ognd 
tipo di provocazione. Id 
fatto è ~o molJt:o 
a1li'a vvOC3J1Jo DaISIoista. De 
Vicchati che in <inIiOO eli. 
udienm si è Jarnentalto dea 
pubblico che sg.hiJg:nazzava 
e del! fatto Ml'en1lrnta le a!l.­
!l'uscita degJJi 1Ì!IT1ip1..lltalti i 
compag;nd. 19.1d gridasSero a.S­
sas&!no. In maittflnla1ta. sono 
ronooua,ti! gili dnrt:.errog;atloTi 
dei testimoII!Ì. 

Domeniccl. alle ore lO 
a Biologna via A vesella 
5 coo.rdinamento nazio­
nale dei comita.-td di lot­
ta dei -corsi abi'litanti e 
coordimamento naziona­
le m.segnanti di Lotta 
Continua. 

Giovedì 22 ma{J'QIio 1975 

I • • comizI 
di Lotta Continua 

GIOVEDI' 
Milano: Conferenrz.a dir 

battito di Lotlta. Contiinua 
alNa StatalJle: GUido Viale. 

Cameri (NO): Commo 
a:l.iIJa Fiat: F1ranco Pliatama. 

Como: pjJazza PeIlretta, 
ore 18,30: PaIOlo .Du7oli!. 

Sarzana: Assemblea alle 
21 al teatro Impa'V'idlt: Ole­
mente M'IliIleniÌl. 

Ponzano (T): aJl!le 13 aàla 
Benleftton. 

Arezzo: Comizio: Bruno 
G1argini. 

Foliigno: piazza .Re,pubbli. 
00, ore 18,30: l.,ufilg,il Ram­
batJtJi ' 

Agrigento: Comd'zio: 
Frlainco Travag1im. 

Nuoro: piJaz!za MarzZlini, 
ore 18: Paolo CesamL 

Catania: a Scie:rwe PoLi-
1:àIohe, ore 17,30: M'lI.uro Ro­
stagno_ 

Milazzo: Piano Pa'ele, ore 
19: G i ovaIIDi. Batrlilrreno. 

VENERDI' 

Bergamo: piazm V. Vlene­
to, Ore 19: FranlOO Bdlis. 

Verbania: alla MoIl!t.efi­
bre, ore 13: lJttcio Buon­
oompagm. 

Trevigllio (BG ): AlI1a Sa­
me, 12,45. 

Cuneo: piazza M1.lIJ."fuÌlpw, 
ore 18,30: Guildo Cr.anm. 
La Spezia: PÌla'ZZa Bm, ore 
18: FailOO saIviKmiJ_ 

Vicerwa.: Oomi.ZJi.o: Laum 
MarngniO. 

Schio: .aJl.ilJe 17,30 a Bra.­
ganza: AIntondo Adm.iJ. 

Monfatlcone: AIlII.'ItlailIoan­
tieri, OIl1a 12: SeI'gtio Savio­
ri. 

Gol'izm: Comim: Sergio 
8'avrom. 

Forli: pi<llfllZa Saffi 18: 
Vmcemo BUg1iMlÌ. 

Rimini: plilaz2A Cavour, 
ore 18,30: ViJda 'IJongoni_ 

Piacenza: opÌlaZ'Za. Cavaillllil, 
ore 18: Marco .Boa<to. 

Firenze: pi'llZza S. O!1oce, 
ore 21: M-i'Ohele ColaJtlato. 

Vliareggio: pia.zza Miarghe­
rdltla, ,ore 18,30: Bruno Gior­
gdnii. 

Piombino: pi'azza Verdi, 
ort3 18: L~i M.anooni._ 

Lucca: .pia~ S. Miohele, 
ore 17: Ml3Jrto Gnussi. 

Pesaro: '311 teatro Spe:rli .. 
menJtaJe, ore 17,30: 1\-:II3Jreel­
.!lo Pll!Il!tani. 

Bussi: a(l([Q Montedàison: 
Micheile Baatx>. 
Roma~· a S. BalSillÌlO, ore _ 

18: GUJitlo V!ÌIa!le. 
Nocera: Corrlmib. 
Matera: pilazza V. Vene­

to, ore 19: .AIntoIlliJo Ventu­
ru:lli. 

Brindisi: alI Centro servÌ'­
zi ou1turnJlli', 'Ore 18: .A:lberto 
BoinJfietti. 
Fo~a: piJa2m U. Giorda­

n'i, ore 18,30: Giattmi, 8apo­
'retti. 

Cosenza: illIl!l.'Arci, ore 19: 
Furro di P>ll10~·a. 

'I1rapa.ni: Oomdlz)io: Fran-

co 'I1rava~ini. 
Sassari: piazm I.w.1ia, 

ore 20: Paolo Cesairi. 

SABATO 

M:ila.no: lillll'go OMroli, or.e 
18: FI'att1JOO Ballis. 

Brescia: pilazza del[:a LOg-
gia, ore 16,30. . 

Novara.: .pia=a de1ll.e er­
be. are 18,30: Lu-ci!o Buon­
compaigm. 
. Lecco: ComiWo: Paolo 

Duz21i. 
Ma.ntova.: Cornd!Wio : SiJ.va­

. no Basset1liJ. 
Ivrea: ComiziJo: Guido 

Dr.llJinz_ 
To.rtona: O~iO lai1le 17: 

NiIOO!l.la LartJerna. 
Alessandria: pÌlaiZZa Cem­

ni, ore 21: Ndtcdl.a LartlEu-za_ 
Imperia: Ooìnklli;o: R1Jc­

oando Fermi. 
Mestre: pilazza Ferretto, 

ore 17: GtOl1g-io Pietrostefa­
llIi.. 

Conegliano.: pil=a Oirrna, 
ore 19: Modesto Perdni. 

Belluno: !piIa~ 'MaJrtirti, 
000 17: L3JU:ra Ma'T!a'g'na.. 

Udine: piazza. VeneIlÌ.o, 
ore 18: M'llIr.io GaMi. 

Tl'Iieste: piazzai Ga.rWbaldi, 
ore 18;30: '8ergioSaV1ÌlOri. 

Cervia: Ipilazza. Cenl1rralle-
ore 18: Vida LoI1igonfu. ' 

Reggio _ Emilia: pmzza 
Prampoln; Mll1000 Boato_ 

Campi (FI): Oo:mrllzio. -
Siena: p~ Matteotti, 

ore 17: MiIOhie!le ColI8lfialto. 
Pistoia: piiazza. Duomu, 

o.re 18: Leonardo Tozzi'. -
Prato: OomiIzio. 
Livorno: piJa;zza GoldOIlli, 

ore 17,30: Fra:nJOO Rl'8ltJama_ 
Grosseto: piazm Becca­

rim, ore 18: Lwgr Manco­
ni. 

Carrara: Comi.z:io: Fab:io 
Salvdk>ni. 

Perugia: Comizio: Vdn­
cenzo Bu~. 

Asco.li Piceno: Comizio: 
Ma.rcel[o Panibam. 

Teramo: ipÌazza M'Mt.Ii!ri 
d.el1Ilai Libertà, ore 19: Fao­
-Ilo Ramutndo. 

Pescara: piJaZ7Ja .Sallotto: 
ROSIaTÌIa Maria1li.e1ll0. 

Sulmona: Comwiio: Maxi­
daJ!ena Ce!mIi: 

Termoll: pjl3Zza del. Mo­
numento. ore 19: P.aolo 
:&-ogni. -

Portici (NA): ~ S. 
Cilro ,Ore 18: BaOIlo I.àIgu.o­
d . 

Sailemo: Rastena, ore 
19,30: A:lfiolnlso Del. 1Ba/ltro. 

Bail".Ì: piazza GamibaMi., 
ore 17,30: .Mberto BonIfì.etti . . 

Ta:r3into: piazza GaJI'jbad­
di, ore 18: ·FrrulIl.'CIa Fossati. 

Reggio Calabl'lia: Comic 
zt-Jo: Giovarmi Parin-eliIo_ 

Siracusa: ComiziIO: Mim­
m.o Ceochinrl.. 

Gela: 00InJm0. 
Mess'iata: Oomi:mo: Rena­

to Nova1I~_ 

Comiso: piazm Fon<teCla-

na, ore 20: Roberto MaIr­
tucci. . 

CagJ!ia.ri: 3lSSemblea aillI.e 
o.re 21 WIa casa deliJo sru­
~ruIlà: Paolo Cesamiì. 

DOMENICA 

Torino: cinema Massimo, 
ore 10: Adriano Soimi. 

Crema: 3ll!l.e Il: Sergio 
F.aJbbl1ilni. 

Novi Ligure: ComiziO: 
Dìbo Sb1.lJlIlIati_ 

Genova: piazza BaIracca 
(Ses1ni P.), are 10: Fabio 
Sa\1vi'OIl!Ì . 

Savona: 00mi2ii0: :Rd.oooir­
do Fermi e IJuigi -LUOhetti!. 

Novadina (TV):' Comi2'li.o. 
Venezia: S. A'PQ5lto!ld;, ore 

11: Gioirgfi.o PliJetJ.roistefWJ.i. 
TreVilso: ' ip:ilaz7Ja SignOlI'ii, 

ore 11: Modesto Perirci. 
Pordenone: Com'ÌZÌO: Ma­

mo GailIJli.. 
Verona: Cotn12Iio: Dande-

la Aut.rali. . , 
S. Giovanrnd nla~o 

(FO): . ComiiIzio 3Jl!le 10,30: 
Gi3JIlIliÌ.' Falbbri_ 

nlodena: Comizio: Marco 
Boalto_ 

Imola.: Comii7lio, "OI1e 10,30 
Vrida Longanli. 

Spello: Comi22io aIie ore 
10,30: Renato Campruna . 

S. Benedetto del 'I1ronto: 
Com~: Malrcolilo PaJnrt.am_ 

Giulianova: pfuzza Fosse 
Arti'eatiln.e, ore 18,30: Mi­
chele BUraIOOhOO_ 

L'Aquila: OoInimo: PaolO 
Ramuddo. 

Vasto: Comizio: Ro\SIaTtia 
Marti!nfulil.o_ 

Campobasso: ComWio: 
Paolb Brogi. 

Cimaveccma, p r a z z a 
Erot, are 10,30: iEruro ~ 
pemo. 

Cassino: Co:mMo:EnIrico 
Deag;ldo. 

sezze: OomiziJo: ·MasSinlo 
ManàLsco_ 

Napoli, Ponticelùd, ore 19 
Renoo P~iia. 

Pozzuoli, piazua IRepubb!Li.­
oa ;ore 19: CarliaJ MelJazziJnI). 
Caserta: Com~: AlIrfonoo 
Deil. Bailloo_ 

Brindisi: Cep Bamdilso, 
ore 17: teat:ro 'Operaio. I 

Lecce, piazza S. Ohilara, I 
ore 18. Alberto BonfiettJi,_ 

MoHetta: Corso Umber- , 
00, ore 19,30: GiIOOalli Salpo­
rettli.. 

Castrovillari: Comizio: 
Franca Fossalt1. 
- Crotone: Piazza Resisten­
~, OTe 18: Giovwmi Pa- I 
nnelJ.o. 

Palerm(): Comizio: Mau-
ro RoStagno. I 

Catania: Comizio: Rena-
to Novelli. 

Caltanissetta: Comizio: 
Roberto Ma'l"·tuoo. 

Iglesias: Oonrizio: Pao­
'lo Cesaa--i. 

Telefonare gli mmunci 
della campagna eletto mIe 
entro ,le 14 a 5894983_ 

DALLA P,RIMA -PAGINA 
F'IAT 
deboli »). Una linea che favorisce di 
fatto la manovra padrona le e gover­
nativa contro l'unità del movimento, 
e che, sotto la maschera fittizia del 
rifiuto del « corporativismo operaio », 

incrementa la corporatlvizzazione del 
sindacato. La campagna elettorale di­
venta, come e più di sempre, un ul­
teriore incentivo alla linea della tre­
gua sociale_ Quanto al potere, la sua 
campagna elettorale gli serve a tra­
sformare la stessa lotta sociale -
dalla lotta per la casa a quella dei 
disoccupati - in ' una questione di 
ordine, di provocazione, di polizia_ 

Rovesciare questo uso della cam­
pagna elettorale è un impegno deci­
sivo delle avanguardie di classe_ A 
nessuno può sfuggire il grandissimo 
significato politico della risposta del­
lo sciopero generale a Napoli all'ag­
gressione contro i disoccupati; la' 
presenza massiccia e combattiva del­
le grandi fabbriche - dalf'ltalsider 
all'Alfa Sud, aft'Aeritalia - ha con­
trassegnato questa risposta, inverten­
do una tendenza ormai preoccupante 
a un disimpegno dafte manifestazioni 
sindacali - cioè dai loro obiettivi e 
dalla loro gestione - da parte delle 
fabbriche maggiori. ' 

In questo quadro, gioca un ruolo 
decisivo la crescita della tensione 
in molte grandi fabbriche, da/J'ltalsi­
der di Taranto, aft'lnnocenti, fino al­
l'Alfa di Milano e sopratutto alla 
Fiat. Qui una mobilitazione che non 
si è mai interrotta sta oggi raggiun-

gendo la soglia di una risposta gene­
·rale. L'intransigenza di Agnefti a Mi­
rafiori nei confronti di uno sciopero 
settoriale come quello dei carrelli­
sti - che COinvolge nelle sue riper­
cussioni produttive pressoché /'inte­
ra fabbrica - non è casuale_ Nel ce­
dimento parziale alla lotta di repar 
to Agnelli vede l'apertura di un var­
co dentro il quale irromperebbe la 
tensione che percorre /'intera classe 
operaia' sui temi della ristrutturazio­
ne, delle qualifiche, del salario (/e re­
centi fotte sul pagamento della con­
tingenza, o contro il cumulo, ne sono 
un indice inequivocabileJ_ E' in di­
scussione; nei fatti, la sostanza degli 
accordi aziendali sulla « cogestione· 
e dello stesso accordo sulla verten­
za generale_ 

La questione della mandata a casa 
come rappresaglia contro gli sciope­
ri, e del rifiuto di pagare le ore non 
lavorate, è al centro di un braccio di 
ferro tra padrone e operai la cui po­
sta va molto oltre. Su questo terreno, 
Agnelli corre intenzionalmente il ri­
schio di una generalizzazione del mo­
vimento. capace di innestare nuovi 
e più generali obiettivi di lotta, nel 
tentativo di frustrare la combattività 
e l'unità operaia. Ciascuno a suo mo­
do, padroni e operai anticipano attra­
verso questo scontro le condizioni, le 
scadenze e i contenuti della lotta con­
trattuale. I cancelli di Mirafiori di 
nuovo presidiati dagli operai: è il se­
gno più eloquente della portata delfo ' 
scontro, de/J'impostazione operaia 
della campagna elettorale. 

ALFA staIto .sconsngUato a p'M'tecic na espJliciJta di !I3Jntomati- . 
ci (I provOClllltord:» e « .te}>­
pis1lÌ» senza dire U!Ila pa:-o- I 
la de/Ha ~ ,integ·razion'e 
rik:'rnesm ifilnQ a cldCembre, 
<'leNe s:ospensiond. nei. .rep3l1"­
ti. Di: hanno pensafu gli o­
peim:i ,a ,rimetrere 'CIOI!l Ila lo­
ro 110m 'le cose ad posto 
e ai!. momei:llto .g:ilusto. 

coso e mall riuslc.ilto <li con­
d!ain!nlare 'ÌIl corteo ch~ un 
celrutinai'O d1- operaB ha or­
ga.ni:zzaJto per dnter.rQlIllpere 
la ri1UIldone de.t COIl!cessdlOtnla­
nl a:mericani e vliolliare ,la ba­
V'dJIn, di ohi3Jmpaig:nJe e -cavia­
~e .im:bamrliita per Inro da 
CortesL. Gdlr3Jva ,la voce che 
vi lliv.rebbe pau:-t:.eciparoo J 000 
V olJpe, ili golipi'Siba, elgiUiSta­
mente g.Jrl. ope;ralii hanno v~ 
'luto ver.ifi!oare questa voce. 
John Vl()[\pe non c'eJ:Ia: era 

-parre e ·a,.1;l'U1Hilmo mo'mento 
ci ha l'i!pel1\S3lto! La stupi!­
dità dJeIi revis-iloIllsti non ha 
fme! Atlfu sezt\:>Ine deù Pci 
e -del P:si deI[' Aùfa sti. sono 
messi a dLfendere ·gli ame­
:r<icaru e -le possrilbillità che 
il meroato 3JIIlelicano offre 
aiU.El macchiD:re delll'azienda 
dò. stato .M11a Romeo. 

Ma ~a alr<responl5abillliltà 
'sta so,prattJutto ;rueI!il'IRven- co­
'Strebto ,hl Cdf a discUlteTe 
per otto ore "SOIJ.Io di que­
sto, riooroondo la oondan-

Questa lotta deve conti' 
IlIUare rregll'i aJ1trt.lbUJrrui, fIDO 
al 11iItdJro de!ille sospens.iJoci e I 
al pagamento Ehtegrale del- I 
le ore eli. cassa .integra· i 
zJ<me. l 


